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La Fondation Pierre Gianadda 
presenta oltre un centinaio di 

opere provenienti dalla collezione del 
Musée d’Art moderne de Paris da altri 
musei francesi, come il Musée natio-
nal d’art moderne Centre Pompidou, 
il Musée Paul Dini o il Musée des 
Beaux-Arts di Bordeaux e da collezio-
ni private. Dipinti, sculture e cerami-
che emblematiche degli anni fauves 
riempiono le pareti della fondazione 
di colori sgargianti. Si tratta di una 
mostra che guarda al Fauvismo, il pri-
mo movimento d’avanguardia del XX 
secolo, un movimento che fu guidato 
da Henri Matisse affiancato da un 
gruppo di pittori, tra cui Henri Man-
guin, André Derain, Maurice de Vla-
minck, Charles Camoin, Georges 
Rouault e Albert Marquet. Questi ar-
tisti esposero le loro opere nella sala 
VII del Salon d'Automne nel 1905 in 
reazione alle effimere variazioni del-
l'atmosfera e le vibrazioni instabili del-
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GLI ANNI FAUVES ALLA FONDATION GIANADDA

la luce dei quadri impressionisti, 
"scrollandosi dalla tirannia del Divi-
sionismo". Riguardo a certi paesaggi 
portati al massimo della loro intensità 
con i loro toni esaltati, Matisse: di-
chiarò che “…bisognerebbe venire a 
mettere il sole dietro la tela”. Questi 
giovani artisti portavano al parossismo 
la lezione di Van Gogh esaltando il co-
lore puro. Un eccesso che scatenò le 
ire del pubblico e della critica d'arte, 
che attaccarono violentemente questi 
nuovi pittori. Il critico Louis Vauxcel-
les, scoprendo nella suddetta stanza un 
busto di fanciullo all'italiana dello 
scultore Albert Marque, esclamò: 
“Donatello parmi les fauves” (Dona-
tello tra le belve!). Da qui la denomi-
nazione del Fauvismo, un’avanguardia 
senza regole e divieti. 

A Parigi, all’epoca luogo di richia-
mo per artisti di tutta Europa, questa 
giovane generazione di artisti formati-
si all’Ecole des Beaux-Arts o in liberi 
atelier, conduce questa lotta innovati-

va dall’estetica rivoluzionaria. A que-
sto primo nucleo di fauves, che tra il 
1905 e il 1908, dipinse a Collioure, 
sulla costa della Normandia, a Saint-
Tropez e a L'Estaque, si unirono gio-
vani pittori di Le Havre: Emile Othon 
Friesz, Raoul Dufy, Georges Braque, 
poi Kees van Dongen dai Paesi Bassi e 
Pierre Girieu, che parteciparono a 
questo grande riscatto delle tonalità 
dei colori. A questi artisti possono es-
sere associati altri pittori come Louis 
André Valtat, Jean Metzinger, Robert 
Delaunay, Etienne Terrus, Maurice 
Marinot e il giovane Auguste Herbin 
molto presenti nei momenti chiave 
dell'evoluzione del fauvismo o in oc-
casione dei Salon des Indépendants o 
del Salon d'Automne. Picasso, di cui 
due opere sono presenti in mostra, eb-
be stretti contatti con i Fauves; egli os-
serva da vicino Matisse e Derain e si 
confronta con le loro ricerche in rela-
zione al suo periodo rosa. È inoltre vi-
cino a Kees van Dongen al Bateau La-

voir, condividendo con lui una tema-
tica carica di similitudini.  

Con questa nuova tecnica pittori-
ca, si realizza la costruzione dello spa-
zio mediante il colore puro, con forme 
dai colori uniformi e definite, con sfu-
mature non “descrittive” ma “espressi-
ve” in cui i contrasti cromatici sosti-
tuiscono la prospettiva. Nei volti il 
‘modellato’ viene rimosso e sostituito 
con sfumature pienamente libere e 
lontane dalla realtà. Insomma: la sen-
sazione fa a gara con l'emozione. Nelle 
tele di alcuni artisti è ancora utilizzato 
il tocco a mosaico, derivato dal neoim-
pressionismo, come lo praticava Ma-
tisse. Lo stridore dei rossi, dei verdi e 
degli arancioni presenti negli oli dei 
Fauves, esprime "i fuochi dell'estate" e 
l'audacia delle composizioni. 

Tra i temi propri del Fauvismo ci 
sono la Senna e i villaggi di Chatou, 
Pecq, Argenteuil e anche la Norman-
dia fanno parte dei paesaggi accesi dei 
Fauves. Ma anche il fascino della not-
te, dei cabaret e dei circhi parigini da 
cui prendono vita le "ragazze" o gli 
"ubriaconi" di Georges Rouault, le 
prostitute e gli acrobati di Picasso o 
Van Dongen. Tutto questo piccolo 
mondo notturno che rispecchia l'at-
mosfera all'epoca della Butte Mont-
martre. E ancora, il nudo, il ritratto e 
la modella in studio trattati con lo 
stesso ardore inebriante di un cromati-
smo portato all'estremo. E, per finire, 
le bagnanti di Ludwig Kirchner che 
riecheggiano quelle sgargianti di Ma-
tisse o di Vlaminck. 

I Fauves furono aperti alle innova-
zioni tecniche e multiculturali: la cera-
mica in particolare ha conosciuto una 
rinascita all'inizio del XIX secolo e a 
contatto con scoperte archeologiche e 
altre ispirazioni alcuni artisti si dedica-
rono alla pittura su ceramica. Fu con il 
ceramista André Metthey che si for-
marono in questa nuova espressione 
artistica e la collaborazione con lui 
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Friezs Emile Othon, “Le Port d'Honfleur”, 1905, olio su tela, cm 59,7 x 73.
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dans l’herbe”. Un trattamento a stesu-
re piatte per il verde dell'erba in con-
trasto con l'azzurro del cielo e i prota-
gonisti raccontati con pochi tratti in 
colori dissonanti in rapporto con 
quelli complementari. La scoperta del-
la pittura di Van Gogh porta Maurice 
de Vlaminck (1876-1958) ciclista, 
musicista, giornalista anarchico, alla 
pittura. È considerato il fauve più “ra-
dicale”, come ben documenta “Berges 
de la Seine à Chatou”, un tema che af-
fronta con i colori puri. Pennellate 
energiche traducono una natura in 
movimento conferendole un aspetto 
sismico.  

Il fauvismo ebbe come riferimen-
to i luoghi di Chatou, Collioure o l'E-

Affascinato dall'arte africana, egli 
punta all’essenziale e semplifica le for-
me come in “Trois personnages assis 

diede vita alla Scuola di Asnières. Gli 
artisti fauve dimostrano la loro attra-
zione verso questo processo in creazio-
ni esemplari come piatti o vasi, firmati 
Vlaminck o Derain. Cécile Debray di-
chiara che: “Il Salon d'Automne offre 
un quadro favorevole per la riabilita-
zione di quest'arte e la sua introduzio-
ne nei circoli artistici". Queste crea-
zioni testimoniano un altro aspetto 
del fauvismo e completano questa mo-
stra in modo molto arricchente. 

Tra gli artisti in mostra Matisse 
(1869-1954), figura di spicco del XX 
secolo, prese lezioni da Gustave Mo-
reau a Parigi e divenne il protagonista 
del fauvismo. È presente il suo “Paysa-
ge de Saint-Tropez au crépuscule”, 
realizzato a fasce colorate dove il blu 
passa dall'oltremare all'azzurro per ter-
minare con un cielo acquamarina at-
traversato da nuvole viola. Con ampie 
pennellate riduce radicalmente gli al-
beri dando loro l'aspetto di fantasmi. 
Derain (1880-1954) conosce Matisse 
e Vlaminck all'Accademia Carrière e a 
Collioure: innova con i colori puri. 

 
 
 
GLI ANNI FAUVES ALLA FONDATION GIANADDA

ARTE
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Raoul Dufy, “Les régates”, 1907 – 1908, olio su tela, cm 54 x 65.

André Derain 
“Le phare de Collioure” 
altro titolo: “L'église de Collioure” 
1905, olio su tela, cm 32,5 x 40,5.
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morbidi, dove si confrontano colori 
caldi e colori freddi. Manguin, offre 
un lavoro raffinato e avvincente. Au-
guste Herbin (1882-1960), formatosi 
all’École des Beaux-Arts di Lille, si tra-
sferì a Parigi nel 1901. Un soggiorno 
in Corsica gli rivelò la luce mediterra-
nea e modificò la sua pittura in dire-
zione fauve. Con “Bruges” adotta il 
cromatismo espressivo dei fauves, la 
semplificazione delle forme e la presa 
di distanza dalla realtà. 

Louis André Valtat (1869-1952), 
fu ammesso all'Ecole des Beaux-Arts 
di Parigi all'età di 17 anni e poi com-
pletò la sua formazione all'Académie 
Julian. Trasferitosi in un atelier ad 
Anthéor, visita Renoir mentre Cagnes 
gli ispira “Paysage de Cagnes. In que-
st’opera Valtat anticipa il fauvismo di-
pingendo un quadro con tocchi come 
bastoncini che attraversano il cielo in 
modo dinamico. I tronchi viola degli 
alberi testimoniano il desiderio di al-
lontanarsi dal colore originale mentre 
il terreno viene trattato in modo deco-
rativo come avverrà in piena stagione 
fauve. 

La mostra “Les années des Fauves” 
alla Fondation Pierre Gianadda (Rue 
du Forum 59, Martigny) rimane alle-
stita fino al 21 gennaio 2024. SI può 
visitare tutti i giorni dalle ore 9.00 alle 
19.00: ingresso pieno adulti CHF 20.-
. Catalogo della mostra CHF 35. Il bi-
glietto permette l’ingresso anche al 
Museo archeologico gallo-romano, al 
Museo dell’automobile, al Parco delle 
sculture e le mostre “Sam Szafran nelle 
collezioni della Fondazione” e “Michel 
Darbellay fotografo. Lo spettacolo 
della natura” nel foyer della Fondazio-
ne, “Leonardo da Vinci, l’inventore” e 
“Leonard Gianadda, 80+ anni di sto-
ria” nel Vecchio Arsenale.

zonte, i contorni delle montagne colo-
rati e contornati di nero. Un cielo dai 
toni infuocati chiude questa composi-
zione. 

Ben diversa è la situazione con 
Henri Manguin (1874-1949) conside-
rato “pittore della felicità”, amico di 
Matisse e Camoin. Pratica un fauvi-
smo meno assoluto dei suoi contem-
poranei e può gestire la sua pittura 
senza preoccupazioni finanziarie, a 
differenza di altri artisti che seguono il 
fauvismo. Dal 1905 trascorre le sue 
estati a Villa Demière a Malteribes vi-
cino a Saint-Tropez. Qui Manguin fir-
ma “La femme à la grappe in cui sua 
moglie Jeanne, in posizione frontale, 
aggraziata e naturalistica, regge un 
grappolo d'uva scura che contrasta 
con i bianchi tenui esaltati dai toni del 
blu. La sciarpa che fa da contrappunto 
con il grappolo è proposta in un auda-
ce blu notte. L'ambiente che accoglie 
la donna è rappresentato con tocchi 

staque, ma un polo si sviluppò anche a 
Le Havre con tre normanni che si av-
vicinarono ai Fauves: Othon Friesz, 
Raoul Dufy e Georges Braque. Le Ha-
vre, con la sua intensa attività portuale 
e i suoi cieli mutevoli, fu fonte di ispi-
razione per questi giovani artisti. In 
particolare con “Les régates, Dufy 
(1877-1953) offre un esempio di que-
sta febbrile attività marinara gestita 
con un cromatismo sorprendente e ra-
pidi schizzi di appassionati affacciati 
dalle rive per ammirare le barche ve-
leggianti nel mare. Il colore piatto cir-
condato dal nero comprova l'adesione 
di Dufy al fauvismo. Braque (1882-
1963) attratto dal Sud, dipinge a L'E-
staque sulle orme di Cézanne, poi, se-
dotto dalla luce abbagliante del Medi-
terraneo, pennella “Le golfe des Lec-
ques”. Con una veduta a volo d'uccel-
lo, i piani si dispiegano frontalmente 
con il giallo intenso della pineta, il blu 
cobalto del mare e, a chiudere l'oriz-
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Georges Rouault, “Composition-Nus”, 1906, 
recto: bozzetto; verso: medesimo bozzetto rovesciato 
tinto a gouache, olio diluito e acquarello su carta velina, cm 48 x 62,7.
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del nostro essere… Dobrzanski fuggi-
va il giorno perdendosi nei locali not-
turni, inseguendo ancor più tardi le 
tele, fuggiva la luce solare nel suo ate-
lier perso fra le ombre boschive, infine 
fuggiva il conformismo della nostra 
provincia e ogni grazia leziosa dipin-
gendo donne vissute, donne segnate 
dallo scorrere delle stagioni, solita-
rio… Inseguiva i bunker dismessi del-
la Normandia, le folle nelle strade del-
la Sarajevo del 1995, casupole abban-
donate ai piedi di strapiombi scoscesi, 
case senza orizzonte, il cielo incom-
bente… Nella sua ricerca inseguiva l’i-
spirazione nei viali bui del suo trava-
glio interiore, questo era Edmondo 
Dobrzanski (Zugo 1914 - 1997 Luga-
no). Ci chiediamo chi oggi ancora 
guardi alla sua pittura, eppure essa re-
sta di pregnante attualità, colta, co-
sciente di una propria funzione, libera, 
forse troppo libera e schietta in una 
società da anni costretta a ripensamen-
ti e ridefinizioni totali.» 

Edmondo Dobrzanski è nato a 

vrapposizioni che fa di-
ventare la tela muro, nel-
la materia incrostata, 
violata e graffiata e inci-
sa, tocco dopo tocco, 
tutto il travaglio della ri-
cerca, tutta l’inquietudi-
ne esistenziale, tutto lo 
smarrimento di una ge-
nerazione cresciuta nella 
prima metà del XX seco-
lo… Nei colori scuri del-
le terre verdi, degli ocra, 
dei blu cerulei mischiati 
con nero, nei grigi delle 
alchimie plumbee, la 
concezione pessimistica 

A sedici anni dall’ultima mostra 
di sue opere - la Retrospettiva 

alla Casa Rusca di Locarno – la Galle-
ria Marconi2 di Lugano propone un’e-
sposizione di opere di Edmondo Do-
brzanski. Nel contenuto ambienta del-
lo spazio espositivo e nelle vetrine 
esterne sono raccolte una quindicina 
di opere del grande maestro scompar-
so nel 1997. Si tratta di un omaggio 
ad un artista che ha rappresentato con 
Giuseppe Bolzani e Massimo Cavalli 
la prima generazione che si è confron-
tata in Ticino con l’arte informale nel 
secondo dopoguerra, aprendo di fatto 
il cantone all’arte moderna. 

Così Paolo Blendinger - critico 
dell’arte e profondo conoscitore di 
Dobrzanski - si esprime sull’opera del-
l’artista ticinese d’adozione: «Nella 
materia spessa con le sue continue so-

LUGANO 
ALLA GALLERIA MARCONI2 
15 OPERE DI EDMONDO DOBRZANSKI

ARTE
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Edmondo Dobrzanski, “Sarajevo”, 1995, matite grasse su carta, cm 19 x 27.

Edmondo Dobrzanski 
“Ballerina di night” 
1996 
matite grasse 
su carta 
cm 35,5 x 23.
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EDMONDO DOBRZANSKI ALLA GALLERIA MARCONI2

Zugo nel 1914 da una famiglia il cui 
ramo paterno era russo-polacco, quel-
lo materno greco-triestino-spagnolo. 
Durante gli anni venti del secolo scor-
so è a Lugano; poi nei primi anni tren-
ta è nella Svizzera tedesca: a Dissenho-
fen e Stein am Rhein dove apprende la 
fotografia nello studio del padre. Qui 
incontra Varlin e Ernst Scheidegger 
che nelle Carte autobiografiche 
(1996) per l’artista racconta gli anni 
difficili di resistenza culturale a Zuri-
go. Dal 1936 al '42 frequenta l'Acca-
demia di Brera a Milano, allievo di Al-
do Carpi, con i compagni Bruno Cas-
sinari, Magnani, Ennio Morlotti e 
Vittorio Magnani. Tra il 1942 e il 
1950 è a Zurigo, impegnato quale il-
lustratore per "Volksrecht"; lì incontra 
Varlin e Ernst Scheidegger che nelle 
Carte autobiografiche per l'artista rac-
conta gli anni difficili di resistenza cul-
turale nella città della Limmat.  

Nel 1950 si trasferisce definitiva-
mente in Ticino: dapprima a Bellinzo-
na, poi a Bissone e alla filanda di Cas-
sarate, infine a Gentilino. 
Fra le prime mostre di quel 
periodo al Sud delle Alpi si 
segnalano quelle di Locarno, 
a Casa del Negromante nel 
1958, e a Bellinzona nella 
Sala patriziale, 195); poi nel 
1966 al Kunstmuseum di 
Winterthur condivide una 
personale con lo scultore 
Otto Müller; nel 1968 espo-
ne alla galleria del Milione a 
Milano e al Salone Farnese 
in Pilotta a Parma.  

Artista appartato e allar-
mato. Una voce drammatica 
intensa delle vicende del 
vecchio continente, intriga-
to dalla condizione umana, 
preoccupato, terrorizzato 

dall’uomo. Nelle immagini di Dobr-
zanski emerge una memoria di situa-
zioni sfasciate, di condizioni negate e 
l’impossibile separazione dalla storia. 
Dobrzanski è, insieme a Wiemken, 
Varlin, Giacometti, tra le grandi per-
sonalità della pittura svizzera ed euro-
pea nel Novecento. Oltre alle citate, 
sue notevoli mostre personali sono av-
venute tra le altre a Milano, Parma, 
Grenchen, Ravenna, San Gallo, Trie-
ste, Arezzo, Firenze.  

La mostra presso la Galleria Mar-
coni2 (in centro a Lugano, a pochi 
metri dal Casinò) rimane allestita fino 
all’1 ottobre; si può visitare gratuita-
mente tutti i giorni nell’orario 10.00 - 
12.00 / 15.30 - 18.30; lunedì mattina 
e domenica chiuso.

Edmondo Dobrzanski 
“Esplosione IV”, 1967 
olio su tela, cm 100 x 80.

Edmondo Dobrzanski, “Difesa I” 
1966, olio su tela, cm 100 x 80
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LUGANO 
ALLO SPAZIO ESPOSITIVO LA CORNICE 
OMAGGIO ALL’ARTISTA PAT HECHANOVA

Una trentina di opere fra dise-
gni, tecniche miste, sculture 

e fotografie formano il corpus della 
mostra che la galleria La Cornice pro-
pone in ricordo dell’artista Pat Hecha-
nova, originario delle Filippine ma per 
oltre quarant’anni stabilitosi in Ticino. 
L’esposizione avviene a due anni dalla 
scomparsa dell’artista, nel segno della 
lunga amicizia di quest’ultimo con 
Antonio Scopazzini che l’ha sostenuto 
per anni quando abitava a Cassarate e 
a cui ha lasciato il suo archivio, e dal 
ricordo di Fabrizio Colciaghi titolare 
dello spazio espositivo. Con ciò si ri-
porta alla nostra memoria un artista 
che ha sperimentato diverse discipline 
e tecniche dal balletto alla scenografia, 
dalla fotografia, alla pittura e la scultu-
ra in legno, terracotta e bronzo. 

Pat Hechanova nasce il 7 novem-
bre 1952 a Murcia sull’isola di Negros, 
la terza per estensione delle Filippine. 
Lì si diploma nel 1972 nelle Arti nei 
Mass Media e comincia a collaborare 
con emittenti radiofoniche e televisive 
nella promozione culturale. Dal 1974 
la sua pittura assume un ruolo sempre 

più importante, un percorso che pren-
de inizio ufficialmente in patria con la 
sua prima personale, nell’aula magna 
dell’università di Bacolod City nel 
1977.  

Nel dicembre dello stesso anno 
decide di venire in Europa, dapprima 

a Milano, poi a Como e infine a Luga-
no. Nel 1978, a Losanna, tiene la sua 
prima esposizione personale in Svizze-
ra presentando 35 disegni portati dalle 
Filippine. Da allora le sue mostre si so-
no susseguite sporadicamente, ma an-
che regolarmente in spazi che s’inven-
tava di volta in volta. Negli anni diver-
se sono state le sue mostre, soprattutto 
nel Luganese ma anche a Berna e Neu-
châtel. 

Stabilitosi definitivamente in Tici-
no, dapprima ad Agnuzzo e poi a Cas-
sarate, dal 1996 affianca alla sua atti-

Pat Hechanova, senza titolo, 1980, tecnica mista su cartone”, cm 51 x 73.

Pat Hechanova 
"Triangolo-rettangolo e simili" 
1984, tecnica mista su cartone 
cm 45,8 x 60,6.
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OPERE DI PAT HECHANOVA A LA CORNICE

vità artistica quella di naturopata. Nel 
frattempo si era naturalizzato svizzero. 
Il 19 maggio 2020 improvvisamente 
muore a Lugano alla soglia dei set-
tant’anni. Così il critico dell’arte Paolo 
Blendinger si esprime sull’artista: “La 
sua pittura, sostenuta da una sponta-
neità assoluta, aveva una leggerezza, 
dei contenuti che nel Ticino del tem-
po rappresentarono una lezione parti-
colare. Permangono nelle opere le ma-

trici culturali della sua origine asiatica, 
quel Yin e Yan della dualità del creato, 
il Trigram quel metodo di divinazione 
cinese che è alla basa dei I Ching, l’E-
sagramma, l’esagono dalle cui interse-
zioni esterne di formato 6 triangoli 
equilateri, simbolo dell’ordine cosmi-
co diffuso nell’induismo, nel buddi-
smo, ma anche, in occidente nel giu-
daismo e nella religione mussulmana 
quale sigillo del re Davide che compa-

re tutt’ora su numerose monete me-
diorientali e sulla bandiera israeliana”. 

L’esposizione è visitabile gratuita-
mente fino al 7 ottobre durante gli 
orari d’apertura del negozio La Corni-
ce (Lugano centro, in via Giacometti 
1): da lunedì a venerdì dalle 7.45 alle 
12.00 e dalle 13.45 alle 18.30; sabato 
a dalle 9.00 alle 12.00; in ogni mo-
mento dalle vetrine esterne del nego-
zio-galleria.

Pat Hechanova 
senza titolo 
1989 
acquarello su carta 
cm 29,7 x 42.

Pat Hechanova 
"The meeting!" 

pastello e inchiostro 
su cartone 

cm 50 x 70
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ASCONA 
MUSEO EPPER: PERCORSO D’ARTE 
DEDICATO ALLA CHIESA DEL TAMARO

Con tema la chiesa sul Monte 
Tamaro al Museo Epper di 

Ascona si rinnova l’incontro tra Mario 
Botta - architetto ticinese noto in tut-
to il mondo - il pittore e scultore Enzo 
Cucchi - protagonista della Transavan-
guardia, una delle stagioni più interes-
santi dell’arte del Novecento - ed il re-
gista ticinese Villi Hermann, che ha 
presentato i suoi film e documentari 
(San Gottardo, Matlosa, Innocenza, 
Bankomatt ecc.) nei grandi Festival 
internazionali. Alla costruzione della 
chiesa sul Tamaro Villi Hermann ha 
dedicato un documentario che ne sug-
gella la memoria. 

Su commissione di Egidio Catta-
neo, sul Tamaro Mario Botta ha co-
struito la chiesa dedicata a Santa Ma-
ria degli Angeli, consacrata nel 1996. 
Da allora figura tra le mete di architet-
tura e d’arte. L’imprenditore ricordava 
volentieri quella telefonata d’un saba-
to mattina: “Architetto, siccome a 
Mogno le fanno difficoltà, venga da 
noi sul Tamaro a costruire la sua chie-
sa”. Detto fatto, ma nel frattempo le 
difficoltà si dipanarono ed anche Mo-
gno ha avuto la sua chiesa, alto esem-
pio di architettura religiosa contempo-
ranea. 

L’esposizione al Museo Epper riu-
nisce opere dei tre protagonisti. Una 

serie di fotografie scattate dal regista 
durante la lavorazione del film, un’ac-
curata scelta di schizzi e disegni realiz-
zati da Mario Botta in corso d’opera, 
una serie di gouaches di Enzo Cucchi 
prestate al Museo di Ascona dall’archi-
vio del MASI, Museo d’arte della Sviz-
zera italiana. Il documentario di Villi 
Hermann è stato appena restaurato e 
nella nuova veste è stato proiettato ad 
inizio agosto al Festival del film di Lo-
carno. La mostra, la prima sull’argo-
mento, nasce quindi dall’opportunità 
di contestualizzare il film/documenta-
rio, che s’intitola “Tamaro. Pietre e an-
geli. Mario Botta, Enzo Cucchi”, con 
documenti ed opere mai esposte al 

pubblico e tutte relative agli anni di 
costruzione, 1992-96. 

Realizzata in porfido, la chiesa di 
Botta sorge al limitare del pendio oltre 
il quale si apre una straordinaria vedu-
ta panoramica. L’intervento artistico 
di Enzo Cucchi occupa i due spazi 
principali: il soffitto della passerella, 
segnato da un lungo cipresso dipinto, 
e il cuore della Chiesa, l’abside. Su un 
azzurro intenso propone il tema delle 
mani in gesto offerente, integrate nel-
l’iconografia mariana delle 22 formelle 
poste sopra le finestre, le cui simbolo-
gie sono state suggerite da Padre Gio-
vanni Pozzi, anch’egli ben segnalato 
nell’esposizione all’Epper con carte e 
documenti relativi al suo ruolo di ese-
geta della dimensione mariana della 
chiesa del Tamaro, grazie a carte e do-
cumenti conservati alla Biblioteca Sa-
lita dei Frati di Lugano. 

Per l’occasione è stato realizzato 
un catalogo con numerose immagini 
della lavorazione del film e della co-
struzione della chiesa del Tamaro, con 
la presenza dei protagonisti, l’architet-
to Mario Botta l’artista Enzo Cucchi, 
l’imprenditore Egidio Cattaneo e Pa-
dre Pozzi. È completato da testimo-
nianze d’epoca degli stessi Botta e 
Cucchi, di Villi Hermann e un inter-
vento di Dalmazio Ambrosioni.
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ARTE

BIOGGIO 
L’OPERA GRAFICA DI FELICE FILIPPINI 
IN ESPOSIZIONE ALLA CASA COMUNALE

La Casa comunale di Bioggio 
ospita la mostra personale di 

Felice Filippini dal titolo “L’opera gra-
fica. Verso la leggerezza del segno”. 
Qui uno stralcio della presentazione 
del critico dell’arte Paolo Blendinger 
durante il vernissage: “Trentacinque 
anni sono passati dalla scomparsa 
dell’artista e cinquantacinque dalla 
mostra Felice Filippini; l’opera grafica 
alla galleria Tonino di Campione d’I-
talia, tematicamente ripresa da questa 
al Municipio di Bioggio. Eros Belli-
nelli in occasione della mostra cam-
pionese aveva notato che l’artista ha 
avuto un moto sussultorio nella sua 
produzione grafica che appare im-
provvisamente in primo piano, scom-
pare per un’intera stagione, poi pro-
rompe di nuovo. Corrisponde questo 
modus operandi al carattere più inti-
mo dell’artista, sempre disposto alla 
sperimentazione nelle sue tecniche 
pittoriche e a percorrere strade inedite 
nei soggetti svolti, condotto da una fu-
ria espressiva che volentieri è stata 
considerata nel nostro cantone provo-
cante e anche, in qualche modo, scan-
dalosa. 

La sua disponibilità per l’opera 
stampata ha origini lontane fin da 

quando al colle-
gio Papio di 
Ascona, contri-
buì, allievo di 
Giovanni Bian-
coni con silogra-
fie all’illustrazio-
ne del giornale 
scolastico, primo 
concreto segnale 
di una vocazione 
artistica che stava 
nascendo...” 

La mostra di 
opere grafiche di 
Felice Filippini 
presso la Casa co-
munale di Biog-
gio si può libera-
mente visitare fi-
no al 8 ottobre 
nei giorni di lu-
nedì dalle ore 
16.00 alle 19.00, 
giovedì dalle 
11.00 alle 14.00, 
marte-dì, merco-
ledì e venerdì la 
mattina dalle 
9.45 alle 11.45.
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ARTE

LOCARNO-SOLDUNO 
IL VIAGGIO DI ARP IN ORIENTE 
ALLA FONDAZIONE MARGUERITE ARP

Lo spazio espositivo della Fon-
dazione Marguerite Arp a Lo-

carno-Solduno ha in atto la mostra dal 
titolo “Arp. Viaggio in Oriente” che si 
rifà al 1960 quando Jean Arp e Mar-
guerite Arp-Hagenbach intrapresero il 
viaggio culturale “Pasqua in Terra San-
ta”, guidato dallo storico dell’arte Ro-
bert Stoll alla scoperta del patrimonio 
culturale di quei luoghi. Il gruppo 
soggiorna al Cairo e fa tappa a Giza, 
dove visita le piramidi e la Sfinge. Si 
sposta successivamente a Gerusalem-
me per conoscere i principali luoghi 
sacri della città, la cui parte orientale 
apparteneva alla Giordania. I coniugi 
Arp prolungano il soggiorno in Israele 
nel villaggio artistico Ein Hod (presso 
Haifa), fondato nel 1953 da Marcel 
Janco. L’incontro con Janco – amico 
con il quale aveva condiviso la nascita 
del movimento Dada – e la realtà di 
Ein Hod stimolano Arp, sempre aper-
to e curioso, a sperimentare con nuovi 
materiali e mezzi espressivi. Nascono 
così creazioni di gioielli e opere in ce-
ramica, realizzate in collaborazione 
con artisti-artigiani israeliani. 

A questo capitolo ancora larga-
mente sconosciuto all’interno della 
produzione artistica arpiana è dedicata 
la mostra alla Fondazione Marguerite 
Arp. Accanto a un nucleo di opere del 
periodo Dada di Arp, Taeuber-Arp e 
Janco, si scoprono lavori in ceramica e 
gioielli riconducibili al suo vastissimo 
repertorio dagli anni Venti alla matu-
rità. Vediamo così rivivere il grande ri-
lievo “I gemelli” (1956) nel ciondolo 

omonimo; il ricamo “J’ai pensé à une 
fleur” (1923-26) in una spilla. 

La fotografia che ritrae Arp da-
vanti alla Sfinge introduce a esempi di 

opere con riferimenti all’Egitto nella 
sua produzione poetica e plastica, co-
me la scultura in bronzo “Piccola sfin-
ge” (1942), legata all’universo onirico 
e fantastico di Arp. 

La mostra a cura di Simona Mar-
tinoli rimane allestita negli spazi della 
Fondazione Marguerite Arp (in Via al-
le Vigne 46, a Locarno-Solduno) fino 
al 5 novembre; si può visitare ogni do-
menica dalle 14.00 alle 18.00; ingres-
so pieno CHF 7.-, gratuito fino ai 16 
anni.

Hans/Jean Arp, Aviva Margalit Mambush 
”La Belle aux seins; Vénus d'Ein Hod” 
1960, rilievo in ceramica, cm 57,5 x 45,5.

Luca Molinari

Cucine & Bagni a GranciaCucine
Bagni
Direzione lavori

Parco Commerciale Grancia
Via Cantonale, 091 960 53 90

• Grandissima scelta
• Consulenza a domicilio
• Ristrutturare da un unico interlocutore
• Garanzia a vita
• Montaggio a cura di falegnami interni
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ARTE

LOCARNO 
UNA SZEEMANN E SOTO CLIMÉNT 
A COROLLARIO DI XANTI SCHAWINSKY

Il Museo Casa Rusca propone 
due altre mostre che entrano in 

dialogo con la retrospettiva dell'artista 
svizzero Xanti Schawinsky (1904-
1979), scomparso a Locarno. Il piano 
superiore della casa ospita una mostra 
dell'artista svizzera Una Szeemann 
(*1975, Locarno), mentre il piano in-
terrato, chiamato Sinopia, ha in atto 
una mostra dell'artista messicano 
Martín Soto Climént (*1977, Città 
del Messico). Entrambe le esposizioni 
sono caratterizzate da un forte interes-
se per il "processuale", che occupa un 
ruolo importante nella pratica artistica 
di ciascuno e si collega alle pitture pro-
cessuali di Schawinsky. 

Le opere di Una Szeemann (vive e 
lavora a Zurigo e Tegna) si basano su 
ricerche che si nutrono dei campi della 
psicoanalisi. Presso il Museo Casa Ru-
sca presenta una selezione di opere de-
gli ultimi dieci anni, accompagnate da 
una nuova importante opera scultorea 
creata appositamente per l'esposizio-

ne. Le opere di Martín Soto Climént 
(vive e lavora a Tepoztlán, Messico) 
comprendono gli oggetti quotidiani, 
che vengono in parte lasciati inalterati 
e talvolta modificati con interventi 

minimalisti, e poi disposti 
nello spazio espositivo in 
nuove configurazioni come 
sculture o installazioni. Le 
nuove contestualizzazioni che 
ne derivano richiamano l'i-
deologia surrealista. La mo-
stra a Locarno mette in pri-
mo piano una delle principali 
serie di opere di Soto 
Climént: “Tights on Canvas” 
(2004-), dove utilizza dei col-
lant in nylon per continuare 
la discussione sull'espansione 
dei confini della pittura.  

Fino al 5 novembre nella 

medesima sede è possibile visitare an-
che la mostra di Xanti Schawinsky 
(1904-1979), focalizzata sulle sue ope-
re degli anni '60 e '70. Nato a Basilea, 
è una figura centrale del Bauhaus, do-
ve ha realizzato numerose scenografie, 
disegni di costumi, collage e fotogra-
fie. Dopo la sua emigrazione negli Sta-
ti Uniti nel 1936, torna in Svizzera ne-
gli anni '60 e trascorre il tempo fino 
alla sua morte tra il Ticino e New 
York. Il focus di questa mostra è sul 
suo lavoro pittorico, che raggiunge il 
suo apice negli anni '60 e '70. La mo-
stra presenta opere chiave delle diverse 
serie di lavori di quel periodo, come 
“Eclipses”, “Sphere Paintings” e la 
spettacolare serie di lavori chiamata 
“Track Paintings”, per la quale l'artista 
ha guidato la sua auto su vernice ad 
olio e poi sopra tele distese.  

Le tre mostre al Museo Casa Ru-
sca (Piazza Sant’Antonio 1 a Locarno) 
si possono ammirare con biglietto uni-
co (entrata piena adulti CHF 15.-; be-
neficiari sconti CHF 10.-) fino al 5 no-
vembre nei giorni da martedì a dome-
nica e festivi nell’orario 10.00-16.30, 
lunedì chiuso.

Martín Soto Climént 
“Gossip (Blue)” 
2023 
collant, plexiglass 
legno di cedro rosso.

Una Szeemann, “Dieverschobene Verdichtungeines Schläfers”, 2018 
rame, ossidazione, chiodi di rame, cinque parti ciascuno, cm 100 x 200.
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ARTE

MUZZANO 
AURORA GHIELMINI A LA CANTINA 
CON LA SUA “LA TAVOLA MAGICA”

Lo spazio espositivo La Cantina 
di Muzzano inaugura la mo-

stra di Aurora Ghielmini dal titolo “La 
tavola magica”. È composta da opere 
recenti dell’artista luganese che parla-
no di arte e di cibo come nutrimento 
per la mente e per il cuore. Si tratta 
per la maggior parte di acquarelli, di 
piccole e medie dimensioni, che rap-
presentano una festa poetica e giocosa 
di colori e acrobazie visive, nella quale 
i protagonisti sono frutti, verdure, pa-
ne, dolci, tazze, tradizionali attrezzi da 
cucina che assumono, a momenti, i 
connotati del sogno, della fiaba.  

Aurora Ghielmini è nata a Lugano 
nel 1962; vive tra Lugano e Amelia, in 
Umbria. Ha studiato Arti decorative al 
CSIA per poi proseguire all’Accademia 
del Costume di Roma dove si è diplo-
mata nel 1987. Quest’ultima forma-
zione lascerà un segno sempre ricono-
scibile nella sua produzione artistica. 
Nel 2005 ha partecipato a una resi-
denza d’artisti a Parigi e nel 2021 pres-
so la sede del teatro Cenit di Sierra 
Nevada de Santa Marta in Colombia, 
dove è poi rimasta per 6 mesi per crea-
re i costumi dell’opera “Develaciones, 
un canto a los quatro vientos”. Nel suo 
percorso artistico Aurora Ghielmini si 
è dedicata anche a diverse forme di ar-
te applicata creando sculture, in parti-
colare in terracotta. La sua prima 

esposizione risale al 1990, con una 
personale nel foyer del teatro Dra-
chengasse di Vienna, dove presentò 
bozzetti di costume per “L’Histoire du 
Soldat di Stravinskij”. Seguirono l’an-
no dopo due mostre a Roma e nel 
1993 la sua prima personale in Ticino, 
a Comano. In seguito fino ai giorni 
nostri ha proposto le sue opere soprat-

tutto in Ticino e in Provincia di Terni, 
ma anche a Ginevra, San Gallo, Roma 
e Berlino.  

Dopo il vernissage a La Cantina 
dell’8 settembre la mostra sarà aperta 
(a Muzzano, via delle Coste) tutti i sa-
bati e le domeniche dalle 14.00 alle 
18.00 fino al 1 ottobre.

SEGUICI ANCHE SUofferto al Campo Marzio (Conza)
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ARTE

LUGANO 
AL MUSEC MUSEO DELLE CULTURE 
PERSONALE DI FILIPE BRANQUINHO

L’esposizione del MUSEC nel-
l’ambito del progetto Global 

Aesthetics presenta una trentina di 
opere di Filipe Branquinho (Maputo, 
Mozambico, 1977) realizzate tra il 
2019 e il 2022. Nelle sue opere di 
grandi dimensioni (tecniche miste su 
carta cotone e fotografie) l’artista pro-
pone la sua visione sui temi sociali, 
usanze popolari, mitologie e dinami-
che urbane del proprio paese. I suoi la-
vori, che combinano tradizione e con-
temporaneità, sono attraversati da un 
tocco di umorismo e da uno spiccato 
senso per la satira, quale strategia per 
portare alla luce l’intreccio di valori e 
contraddizioni del Mozambico e co-
muni ad altri paesi africani. L’interesse 
di Filipe Branquinho a usare l’arte per 
affrontare temi di rilevanza politico-
sociale nasce dal contesto stesso in cui 
l’artista è cresciuto, in cui il mondo 
del giornalismo si affiancava alla scena 
artistica della capitale, tra i cui espo-
nenti vi erano importanti fotografi del 

‘900 quali Ricardo Rangel, Kok Nam 
e José Cabral. 

Nell’universo figurativo di Bran-
quinho (che nel 2019 ha rappresenta-
to il suo paese alla Biennale di Vene-
zia) trovano spesso spazio le maschere 

tradizionali ma-
piko dei Makon-
de, un’etnia diffu-
sa nel Mozambico 
s e t t ent r iona l e . 
L’artista utilizza le 
maschere come 
caricature per rac-
contare fatti e per-
sone reali, come 
erano talvolta uti-
lizzate anche nelle 
danze rituali se-

grete dei Makonde. Il titolo dell’espo-
sizione, Lipiko, fa proprio riferimento 
al nome del danzatore che indossa la 
maschera mapiko e ne incarna l’in-
quietante spirito. In esposizione, a 
contrappunto delle opere di Bran-
quinho, vi sono 14 maschere makon-
de, in parte utilizzate dall’artista per 
creare un’installazione, in parte espo-
ste accanto alle opere che le ritraggo-
no. 

La mostra allestita nello Spazio 
Cielo del MUSEC (a Villa Malpensata, 
in via Giuseppe Mazzini 5/Riva Cac-
cia 5) rimane allestita fino al 5 novem-
bre; si può visitare (biglietto pieno 
CHF 15.-, previste le usuali riduzioni) 
nei giorni di lunedì, mercoledì, gio-
vedì e venerdì con orario 11.00-18.00, 
sabato e domenica 10.00-18.00, mar-
tedì chiuso. Inclusa nel costo del bi-
glietto è la visita alle altre due mostre 
temporanee: “Arte agli Antipodi. La 
Collezione Brignoni” e “La memoria 
della modernità. Disegni di bambini 
giapponesi della Raccolta Levoni”.

Filipe Branquinho, “Flying Thief” 
2021, carta Innova 100% cotone, tecnica mista, cm 40 × 70.

Filipe Branquinho, “In Gold we Trust”, 2019 
carta Innova 100% cotone, tecnica mista, cm140 × 120.

TM 2023 SETTEMBRE interno_TM mastro  19.08.23  11:24  Pagina 17



– 18 –

ARTE

CHIASSO 
FORTUNATO DEPERO E GILBERT CLAVEL 
FUTURISMO=SPERIMENTAZIONE ARTOPOLI

Il m.a.x. museo propone uno 
spaccato della collaborazione 

creativa fra lo studioso svizzero Gilbert 
Clavel e il futurista Fortunato Depero. 
Nella mostra di Chiasso viene esami-
nato il loro apporto nel contesto della 
colonia artistica formatasi a Capri e 
Anacapri a partire dagli anni ’15 del 
Novecento denominata “Artopoli”, 
frequentata attivamente da Filippo 
Tommaso Marinetti, Benedetta Cap-
pa, Enrico Prampolini, Francesco 
Cangiullo, Julius Evola e per un breve 
periodo anche da Pablo Picasso e Jean 
Cocteau. L’esposizione si concentra 
sulla ricerca pittorica e intellettuale di 
Depero, a partire dalle illustrazioni 
realizzate per Clavel per poi approdare 
all’apice della sperimentazione teatrale 
che sfocia nei Balli Plastici. 

Fortunato Depero (1892–1960) è 
uno dei grandi protagonisti del Futu-
rismo. Pittore, illustratore, scenografo 
e costumista, si adopera per dare vita a 
un linguaggio di sperimentazione, 
poetico e astratto. Nel 1917 incontra a 

Roma lo studioso Gilbert Clavel 
(Kleinhüningen, 1883–1927), con il 
quale stringe – prima ad Anacapri e 
poi a Positano – un’amicizia fraterna 

che sfocia nella creazione 
di progetti innovativi. 
Centrale risulta il rap-
porto di Depero con la 
Torre Fornillo, suggesti-
vo edificio di proprietà 
di Clavel, luogo di arte, 
poesia e sperimentazio-
ne. 

Dagli studi per co-
stumi e scenografie rea-
lizzati per “Le chant du 
rossignol” con musiche 
di Igor Stravinskij, le vi-
te di Fortunato Depero e 
Gilbert Clavel si intrec-
ciano ulteriormente: l’e-
clettico studioso svizzero 

incarica infatti l’artista 
di Rovereto (Trento) di 
realizzare le illustrazioni 
per la novella “Un istitu-
to per suicidi”. Nel 
1917, dalla loro collabo-
razione nascono i “Balli 
Plastici”, che vedono la 
partecipazione artistica 
di alcuni noti musicisti 
dell’epoca, come Alfredo 

Casella, Gerald Tyrwhitt, Francesco 
Malipiero e Bela Bartòk (che firmò 
con lo pseudonimo di Chemenov). 

Nelle sale del m.a.x. museo sono 
esposte oltre novanta opere tra bozzet-
ti, studi, schizzi, dipinti e marionette 
di legno, arazzi, una maquette, foto-
grafie vintage e lettere (alcune delle 
quali inedite) che mettono in rilievo 
l’intensa relazione fra la concezione 
estetica di Clavel e l’apporto artistico 
dell’opera di Depero. 

La mostra, che si inserisce nel filo-
ne dei maestri del XX secolo sarà inau-
gurata il 23 ottobre e rimarrà allestita 
fino al 7 aprile 2024. Si può visitare 
(Via Dante Alighieri 6, Chiasso) nei 
giorni da martedì a domenica martedì 
– domenica nell’orario 10.00−12.00 
14.00−18.00, lunedì chiuso; entrata 
prezzo pieno CHF 10.-, beneficiari di 
riduzione 7.- franchi.

Fortunato Depero 
“Ballerina con ventaglio” (Marionette dei Balli Plastici) 
1918 (ricostruzione 1980), legno, cm 97 x 95 x 39,5.

Fortunato Depero 
“Clavel Gilbert - 
ritratto”, (1917-1918) 
tempera e matita 
su cartoncino 
cm 47,2 x 38,8 
con cornice 
cm 60,5 x 51 x 3,5.
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ARTE

LUGANO 
GRAPHISCHE SAMMLUNG ETH ZÜRICH 
DA ALBRECHT DÜRER A ANDY WARHOL

Il MASI offre al pubblico l’occa-
sione di scoprire 300 capolavori 

da una delle più importanti collezioni 
svizzere di stampe e disegni: quella del 
rinomato Politecnico Federale ETH 
Zürich. La mostra propone una ragio-
nata selezione sotto il titolo “Da Al-
brecht Dürer a Andy Warhol. Capola-
vori dalla Graphische Sammlung ETH 
Zürich”. 

Tecniche, motivi, stili e concezio-
ni dell’arte nei secoli si susseguono in 
un percorso cronologico, in cui le ope-
re di esponenti di spicco della storia 
dell’arte europea – da Albrecht Dürer 
a Rembrandt van Rijn da Francisco de 
Goya a Maria Sibylla Merian, Pablo 
Picasso e Edvard Munch – sono pre-
sentate accanto ai lavori di artiste vi-
venti come John M Armleder, Olivier 
Mosset, Candida Höfer, Susan Hefu-
na, Shirana Shahbazi o Christiane 
Baumgartner. Da questo raro ed ecce-
zionale confronto tra gli antichi mae-
stri e le creazioni più contemporanee 
emergono connessioni inaspettate e 
sorprendenti: temi come il processo di 
creazione dell’opera d’arte, il rapporto 
tra copia e originale, la trasmissione di 

motivi e iconografie, ma anche la col-
laborazione tra professionalità diverse 
in campo artistico attraversano la sto-

ria della grafica fin dalla sua nascita e 
toccano aspetti oggi ancora attuali. 
Oltre a mettere in luce l’ampio spettro 
delle tecniche grafiche - dalla xilogra-
fia all’incisione a bulino fino all’ac-
quaforte e alla serigrafia – la mostra 
presenta anche disegni, fotografie e 
multipli.  

Il percorso espositivo si apre con 
una grande parete su cui, secondo lo 
“stile Pietroburgo”, sono appesi auto-
ritratti o ritratti di artiste e artisti. In 
questa suggestiva panoramica, che ab-
braccia epoche diverse, chi visita la 
mostra si trova a tu per tu con secoli di 
storia dell’arte: dallo sguardo intenso 

Edvard Munch 
“Angstgefuhl” 
(Angoscia) 
1896 
litografia 
a colori.

Albrecht Dürer 
“Rhinocerus” (Il rinoceronte) 
1515, xilografia e stampa tipografica.
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STAMPE E DISEGNI DAL POLITECNICO FEDERALE ETH ZÜRICH

dell’acquaforte di Rembrandt nell’au-
toritratto con la moglie Saskia, a quelli 
più celebrativi di Anton van Dyck o 
Maria Sibylla Merian; dalle fotografie 
autoritratto in bianco e nero di Urs 
Lüthi o di Fischli/ Weiss all’autoritrat-
to sintetico, di poche linee, di Max 
von Moos o, ancora, alla semplice 
bocca di Meret Oppenheim nell’inci-
sione di Markus Raetz, solo per citar-
ne alcuni. 

La mostra prosegue con la presen-
tazione di opere storiche della Colle-
zione dalla fine del XV secolo ai giorni 
nostri, secondo un ordinamento cro-
nologico. È così possibile osservare la 
trasmissione delle tecniche incisorie 
nel tempo, ma anche i diversi metodi 
di lavoro degli artisti. In un grande 
maestro come Rembrandt questo 
aspetto è evidente nelle due versioni 
dell’incisione Ecce Homo, da cui 
emerge come l’artista ritoccasse e per-
fezionasse le sue opere di continuo. 
Questo era possibile anche grazie alla 
tecnica della puntasecca, che permet-
teva di incidere la lastra con uno stru-
mento d’acciaio a forma di ago appun-

tito, manovrato liberamente proprio 
come fosse una matita. Nel tempo, la 
tecnica storica della puntasecca verrà 
spesso ripresa e rivisitata, per esempio 
da un’artista contemporanea come 
Miriam Cahn, che nella sua serie sol-
daten, frauen + tiere del 1995 intervie-
ne direttamente sulla lastra con guanti 
ricoperti di carta smerigliata, creando 
con i movimenti della mano visi, 
sguardi e fisionomie di grande forza 
espressiva. 

La trasmissione di soggetti icono-
grafici nel corso dei secoli ricorre in 
tantissimi esempi, e giunge fino alle 
epoche più recenti, come nelle dram-
matiche rappresentazioni della corrida 
del 1816 di Francisco de Goya, tema 
ripreso nelle svelte figure di Pablo Pi-
casso nella sua acquatinta Salto con la 
Garrocha dalla serie “La tauromachia” 
e, quindi, in maniera più plastica e sti-
lizzata nella xilografia su tessuto di co-
tone di Bernhard Luginbühl. Anche la 
rappresentazione della figura e quindi 
del corpo è un tema che emerge, nel 
suo sviluppo, attraverso tutta la mo-
stra, particolarmente condensato al 
volgere del XX secolo negli espressio-
nisti, nelle stampe di Edvard Munch e 
Käthe Kollwitz, e nei disegni in filigra-
na di Egon Schiele e Ferdinand Hod-
ler. 

Portano invece nelle pieghe più 
intime della relazione uomo - donna le 
xilografie della serie Intimités (1891) 
di Félix Vallotton. Questo lavoro è un 
esempio interessante dell’evoluzione 

della diffusione delle stampe d’arte, 
che vede, alla fine dell’Ottocento, l’in-
troduzione dell’edizione limitata, un 
modello commerciale di successo. Nel 
caso della serie di Vallotton, per esem-
pio, dopo aver terminato il processo di 
stampa, tutte le matrici di legno utiliz-
zate dall’artista furono tagliate in pic-
cole parti e stampate su un foglio ag-
giuntivo per dare all’acquirente la cer-
tezza che non venissero realizzate ulte-
riori edizioni. Diversi esempi in mo-
stra testimoniano l’evoluzione della 
stampa anche come grafica d’autore 
nel secondo Novecento, come la serie 
di dittici composti da immagine e te-
sto realizzati nel 1999 dell'artista 
Louise Bourgeois. Attraverso la do-
manda “What is the shape of this pro-
blem?”, posta sul frontespizio, l’artista 
stimola il ragionamento di chi osserva 
mediante risposte e contro domande 
possibili, cercando di dare una forma 
visiva alle emozioni. Nelle suggestive 
risografie dal tocco vintage Camping 
The Two Shirana Shahbazi indaga in-
vece il genere classico della fotografia 
di viaggio, tralasciando il carattere do-
cumentario per catturare momenti 
passeggeri di situazioni quotidiane. 
Anche l’immagine della Campbell’s 
Soup di Andy Warhol nasceva da un’i-
spirazione tratta dalla vita quotidiana. 
Emblema della cultura pop e della pop 
art, la lattina bianca e rossa della zup-
pa in lattina più famosa della storia 
dell’arte è immortalata, in mostra, in 
una serigrafia dalla nota serie realizzata 
da Warhol nel 1968. 

La mostra si può visitare (entrata 
intera CHF 8.-) dal 10 settembre al 7 
gennaio 2024 al Museo d’arte della 
Svizzera italiana, Lugano Sede LAC 
(in Piazza Bernardino Luini 6 sul lun-
golago di Lugano) nei giorni di mar-
tedì, mercoledì e venerdì nell’orario 
11.00 - 18.00, giovedì 11.00 - 20.00, 
sabato, domenica e festivi 10.00 - 
18.00.

Egon Schiele 
“Sitzende Frau, Ruckenansicht” 
(Donna seduta, vista da tergo) 
1917, grafite e gouache.
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MUSICA

ASCONA 
LE 78.ESIME SETTIMANE MUSICALI 
FOCALIZZATE SUGLI AUTORI FRANCESI

Le Settimane musicali di Asco-
na si presentano in questa edi-

zione spaziando dalla musica antica a 
quella del Novecento, dal grande con-
certo sinfonico alla musica da camera. 
Proporrà un programma variato, che 
accanto a opere emblematiche come la 
Messa in si minore di Bach e al reper-
torio più tradizionale di Beethoven, 
Mozart o Tchaikovsky, allineerà brani 
di autori meno conosciuti, di compo-
sitori del Novecento e persino una pri-
ma esecuzione svizzera. Dopo aver ri-
servato nelle ultime edizioni ampio 
spazio alla musica tedesca, il festival 
focalizzerà la propria attenzione sulla 
musica francese. Accanto a composi-
tori come Poulenc, Ravel e Debussy, 
figurano in cartellone anche autori 
meno conosciuti, come Florent Sch-
mitt e André Jolivet. 

Il cartellone presenta numerosi so-
listi di primissimo piano. Al pianofor-
te sono annunciati Martha Argerich, 
Francesco Piemontesi, Bertrand Cha-
mayou, Olli Mustonen, Imogen Coo-
per e la straordinaria Viktoria Post-
nikova, che il pubblico di Ascona po-
trà riscoprire in un attesissimo e raro 
recital il 25 settembre. Al violino si 
potrà ammirare Isabelle Faust, il Pre-

mio Grammy Augustin Hadelich e il 
giovane prodigio Stephen Waarts. Alla 
tromba, dopo tantissimi anni tornerà 
Håkan Hardenberger, che con l’OSI 
sarà protagonista di quasi un intero 
concerto. Nell’ambito di “Piemontesi 
& Friends” per la prima volta ad Asco-
na si vedrà l’acclamata violoncellista 
franco-americana Sonia Wieder-
Atherton e il grande tenore inglese Ian 
Bostridge. 

Fra i graditi ritorni alle Settimane 
sono da segnalare l’Orchestra della 
Svizzera italiana, che terrà due concer-
ti dal programma appassionante sotto 
la guida di Fabien Gabel e del giovane 
Aziz Shokakimov; la Tonhalle Orche-
ster Zürich, diretta da Paavo Järvi, che 
si esibirà con Olli Mustonen in una se-
rata tutta dedicata a Beethoven; la Ce-
tra Barockorchester & Vokalensemble 
di Basilea, diretta da Andrea Marcon, 
che vedremo in formato extra lusso, 
con quasi un centinaio fra musicisti e 
coristi, in uno dei capisaldi della mu-
sica occidentale: la monumentale 
Messa in Si minore di Bach. Esordi-

ranno ad Ascona due del-
le orchestre più prestigio-
se di oggi: Les Siècles, di-
retta da François-Xavier 
Roth, che presenterà la 
raggiante Jupiter di Mo-
zart e, con Isabelle Faust 
al violino, due fra le più 
significative composizioni 
di Ligeti, suonate con 
strumenti d’epoca. Pure 
ad Ascona per la prima 
volta l’elettrizzante Deut-
sche Kammerphilharmo-

nie di Brema, sotto la guida di Jérémie 
Rhorer, che terrà il concerto finale il 
17 ottobre con Francesco Piemontesi 
interprete del Concert en Sol di Ravel 
e nella seconda parte la quarta sinfonia 
di Tchaikovsky. 

Il festival sarà inaugurato il 5 set-
tembre da un evento unico ed esclusi-
vo, un Concerto per la pace che riu-
nirà Martha Argerich, Francesco Pie-
montesi (li vedremo assieme nel Con-
certo per 2 pianoforti e orchestra di 
Poulenc) e la Peace Orchestra Project 
sotto la direzione del maestro Ricardo 
Castro, musicista ben noto per il suo 
formidabile lavoro coi giovani e le sue 
idee a favore dell'integrazione sociale e 
della pace. L'orchestra, composta da 
giovani musicisti brasiliani, italiani e 
di altre nazionalità, tutti fra i 18 e i 25 
anni, interpreterà pagine di Stravin-
siky, del compositore ucraino Silve-
strov, e in prima esecuzione svizzera, 
“Un mondo Nuovo” di Nicola Cam-
pogrande, sinfonia scritta nell’aprile 
2022 per “provare a dare una risposta 
musicale all’angoscia che attraversa in 
questi mesi il nostro continente e che 
sembra mettere a rischio la civiltà mil-
lenaria che abbiamo prodotto, custo-
dito e rinnovato per secoli”.

Martha Argerich.

Anna Agafia Egholm.
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TEATRO

CHIASSO 
PER LA STAGIONE CHIASSESE 
VENTUNO SCELTI APPUNTAMENTI

Per la stagione che sta per ini-
ziare il Cinema Teatro di 

Chiasso propone diciassette date in 
abbonamento e quattro spettacoli ‘ex-
tra’, con tema il dramma, la commedia 
e il cabaret, alternati alla musica e alla 
danza. La prima data teatrale in sta-
gione, “Ma per fortuna che c’era Ga-
ber” (sabato 21 ottobre), ricorda Gior-
gio Gaber a vent’anni dalla scomparsa, 
con un appassionato Gioele Dix impe-
gnato, fra prosa e musica, a ricordare il 
suo idolo di sempre, e sempre indi-
menticato dal pubblico. Anche la 
commedia sarà presto protagonista del 
cartellone di Chiasso: Gianfranco Ian-
nuzzo e Barbara De Rossi il 18 no-
vembre saranno in primo piano nella 
brillante commedia di Caroline 
Francke “Il padre della sposa”, mentre 
la celebre “Taxi a due piazze” viene 
messa in scena nella nuova versione al 
femminile scritta dallo stesso Ray 
Cooney, qui adattata da Gianluca Ra-
mazzotti con Barbara D’Urso nei pan-
ni della tassista bigama. Torna poi a 
Chiasso Milena Vukotic, di nuovo sul 
palco del Cinema Teatro con il classi-
co pirandelliano “Così è (se vi pare)”. 
La Commedia dell’arte e le maschere 
rivivranno su un canovaccio inedito 
con “Arlecchino muto per spavento”, 
messo in scena dalla Compagnia Sti-
valaccio Teatro. Con Ambra Angioli-
ni, protagonista dal romanzo di Viola 
Ardone “Oliva Denaro”, il teatro met-
te in scena la storia vera della donna 
che per prima, dopo aver subito vio-
lenza, disse no alla scappatoia del ma-
trimonio riparatore. Un altro gradito 
ritorno a Chiasso è quello di Angela 
Finocchiaro, che insieme a Bruno Sto-
ri racconterà la ‘sua’ nuova vita attorno 
a un leggendario “Il calamaro gigan-
te”; oppure quello di Tullio Solenghi, 
in coppia con Elisabetta Pozzi per far 
rivivere “I maneggi per maritare una 
figlia”, fra i testi più esilaranti di Gil-
berto Govi. Chiuderà la Stagione in 

abbonamento l’ironia di Serena Dan-
dini con “Vieni avanti cretina. Next!”. 

Anche la musica saprà emozionare 
il pubblico, confermando l’altissimo 
livello raggiunto nel corso degli anni: 
oltre al recital del giovane pianista Jan 
Lisiecki già applaudito dal pubblico 
chiassese, si alterneranno concerti per 
grandi formazioni orchestrali, come 
quello della European Young Orche-
stra con un programma interamente 
beethoveniano oppure quello dell’Or-
chestra Femminile del Mediterraneo, 
qui con il violoncellista Ettore Pagano, 
o ancora l’Orchestra Il Pomo d’Oro al 
fianco del violoncellista Giovanni Sol-

lima. Senza dimen-
ticare la parentesi 
che verrà aperta sul 
Prog Rock con lo 
show “Prog Le-
gends“. 

Pro t a g o n i s t a 
tradizionale della programmazione 
sarà anche la danza. La Stagione pro-
pone il prestigioso Ballet de l’Opéra 
Grand Avignon impegnato nei capola-
vori di Stravinsky e Ravel “L’Oiseau de 
feu“ – “Boléro”, la straordinaria inter-
pretazione di Saburo Teshigawara del 
wagneriano “Tristan and Isolde” e 
“Danza e Mistero” messo in scena dal-
la Compagnia Tiziana Arnaboldi. 

Ad arricchire la programmazione 
vi è inoltre un bouquet di spettacoli 
fuori abbonamento. A partire dal con-
certo inaugurale (il 7 ottobre) dedica-
to al capolavoro di Carl Orff “Carmi-
na Burana” – evento collaterale alla 
mostra allo Spazio Officina “L’opera 
grafica, Carmina Burana” -, il fascino 
del “Messiah” di Haendel interpretato 
nella Chiesa parrocchiale San Vitale 
dal Rias Kammerchor Berlin e dal-
l’Akademie für alte Musik Berlin, e 
l’atteso concerto jazz per piano solo di 
Stefano Bollani. Completano il calen-
dario dei “fuori abbonamento” la co-
micità e l’irriverenza di Giorgio Pana-
riello con “La Favola Mia”.

Barbara D'Urso 
in “Taxi a due piazze” il 9 dicembre.

“Arlecchino muto 
per spavento” 
con la Compagnia 
Stivalaccio Teatro 
(21 gennaio).
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TEATRO

LUGANO 
FIT FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DELLA SCENA CONTEMPORANEA

Giunto alla sua trentaduesima 
edizione il FIT Festival - tra il 

29 settembre e l’8 ottobre - offre le sue 
proposte nei diversi spazi teatrali di 
Lugano con artisti provenienti da sei 
paesi: Francia, Israele, Italia, Olanda, 
Spagna, Svizzera. Evento culturale de-
dicato al contemporaneo, il FIT pro-
pone le creazioni di alcuni tra i più in-
teressanti artisti della scena teatrale e 
performativa svizzera e europea. Si 
tratta di 10 giorni, 19 repliche, 7 in-
contri con gli artisti, 1 salone di dram-
maturgia con ‘Luminanza’, l’evento di 
TIB ‘meets FIT 3.0’, la radio on the 
road e le dirette del team giovani, il 
progetto editoriale dei ‘Sguardi sul 
contemporaneo’, l’iniziativa sociale 
del Biglietto Sospeso, il tandem inter-
generazionale Restez FIT! e il debutto 
ticinese di Camilla Parini/Collettivo 
Treppenwitz. 

In apertura (29 settembre, ore 
20.30, Teatro Foce) “Mujer en cinta 
de correr sobre fondo negro della ma-
laghegna” Alessandra García è prima 
di tutto un copione, poi uno spettaco-
lo, ma soprattutto una radiografia dei 
quartieri umili di qualsiasi città. Con 
questa storia l’artista sul suo tapis rou-
lant fa “accadere” il mondo sul palco. 
Con “Il disperato” (30 settembre, ore 
16.30 e ore 19.00, Teatrostudio) ritor-
na a Lugano Marleen Scholten, con 
un testo su una famiglia come tante, 
forse con pochi soldi, comune insom-
ma. Chi è questa famiglia comune? E 
come si fa a salvare gli altri, se non sia-
mo in grado di salvare noi stessi? Co-
me parlare di patriarcato è la domanda 
che “Winter Family” (3 ottobre, ore 
20.30, Palco LAC) si pone in “Patriar-
cat. Vivre en confinement éternel”. 
Non è solo una questione di sostanza 
ma anche di forma. “Alcune cose da 
mettere in ordine” di Rubidori Man-
shaft si potrà vedere nel week-end di 
chiusura (7 ottobre, ore 20.30 e 8 ot-
tobre, ore 19.00, Palco LAC). È la sto-

ria di una donna appena aldilà della 
soglia dei sessanta anni, che inizia a 
porsi le domande sul percorso della vi-
ta. Un viaggio interiore e reale, un 
montaggio di eventi, struggente, iro-
nico, nel gioco che la vita compie nel 
tentativo di ridisegnare una dimensio-
ne umana e fragile, forse, oggi smarri-
ta. In scena la brava Roberta Bosetti. 
Lo spettacolo è frutto di un lungo per-
corso che l’artista ha svolto nelle case 
anziani in Ticino. “Elogio della vita a 
rovescio” di Daria Deflorian (8 otto-
bre, ore 20.30, Teatro Foce) con un 
progetto liberamente ispirato a “La 
Vegetariana” di Han Kang. Quello che 
mi appassiona - dice l’autrice - è scri-
vere, attraversando i suoi mondi lette-
rari, di una possibile e impossibile ri-
sposta alla violenza del mondo. 

Anche quando a scrivere un rac-
conto su un album di fotografie, sia 
pur scarno, è Camilla Parini/Colletti-
vo Treppenwitz, (29 settembre al 1° 
ottobre e dal 6 ottobre all’8 ottobre, in 
orari diversi, al Turba) si ritorna a 
creare fili tra spettatore e scena. “Je 
Suisse (or not)” è una narrazione del 
ricordo, un incontro uno-a-uno dove 
l’artista ticinese compone e scompone 
un’idea di famiglia, di appartenenza 
identitaria e di memoria. 

“Ay! ¡Ya!” è invece un esercizio sul-
lo sguardo. Quell'illusione che si veri-

fica quando 
l'immagine da-
vanti a noi si 
trasforma in 
un'altra, si 
moltiplica o as-
sume forme 
impossibili. Un 
pezzo di danza 
performativo 
della spagnola 
“Macarena Re-
c u e r d a 
Shepherd” che 
mostra, in mo-

do molto semplice, l’essenza del teatro 
svelandone il trucco (7 ottobre, ore 
17.00 e 8 ottobre, ore 16.00, al Tea-
trostudio LAC). “Kick Ball Change” 
degli svizzeri Charlotte Dumartheray 
e Kiyan Khoshoie (30 settembre, ore 
20.30, Palco LAC), inizia come una 
semplice competizione e finisce come 
un loop in cui ci rinchiudiamo, per di-
ventare metafora danzata dei rapporti 
umani. Invece in “demain est annulé” 
di Tabea Martin, (1° ottobre, ore 
20.30, Palco LAC) ci si interroga sulle 
rivoluzioni come punti di svolta nella 
storia. È una performance sull'impos-
sibilità, la voglia e il desiderio di una 
svolta. 

Questo il corpo principale della 
manifestazione, che però dà spazio co-
me sempre anche alla sezione in con-
corso “Young&Kids”, dedicata ai gio-
vani e alle scuole, oppure “L’orso Feli-
ce” per i piccolissimi. Accompagnano 
il festival la redazione radiofonica gio-
vanile, gli incontri con gli artisti dopo 
spettacolo, il laboratorio di alta forma-
zione, il “Biglietto sospeso” che con-
sente di donare un momento di aggre-
gazione a chi non può permetterselo. 
Tra gli eventi speciali “TIB meets FIT 
3.0” (artisti ticinesi: Francesca Sproc-
cati, Simon Waldvogel, Camilla Pari-
ni, Elena Boillat) cone appuntamenti 
giornalieri in una location suggestiva.

Macarena Recuerda Shepherd”
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INCONTRI

LUGANO 
ENDORFINE: IL FESTIVAL DEL PENSIERO 
CON IL TEMA “CONNESSIONI”

Connessioni” è il titolo della 
quinta edizione di Endorfine, 

il Festival internazionale del pensiero 
in programma a Lugano dal 15 al 17 
settembre. Dopo aver riflettuto, nella 
scorsa edizione, sul “Mondo che 
verrà”, in un ampio approfondimento 
a cavallo tra l’uscita dalla pandemia e 
la guerra tra Ucraina e Russia, que-
st’anno il Festival approfondisce fatti, 
storie ed evoluzioni della nostra con-
temporaneità. Un viaggio fatto di por-
te che si aprono su scenari che a loro 
volte spalancano altre porte, il rimbal-
zo da un link all’altro, i collegamenti 
tra mondi solo apparentemente di-
stanti. Al centro, come sempre, la ri-
flessione sull’essere umano. Il cartello-
ne è stato costruito con l’obbiettivo di 
spaziare il più possibile tra le temati-
che, cercando di individuare persona-
lità in grado di portare al pubblico 
“connessioni” suggestive e originali. 

La relazione tra spazi, oggetti e 
persone, tra idea e materia, rientra 
perfettamente in questa impostazione 
e sarà Patricia Urquiola, una della più 
importanti designer del Mondo, ad 
accompagnare il pubblico in questo 
percorso. 

Dalle connessioni artistiche a 

quelle criminali. L’arresto di Matteo 
Messina Denaro, dopo 30 anni di lati-
tanza, ha scoperchiato una rete di col-
legamenti impressionanti. Conniven-
ze che dal covo di Campobello di 
Mazzara, si articolano per mezzo 
Mondo, Ticino compreso. A racconta-
re questa storia al pubblico luganese 
sarà il Procuratore capo di Palermo 

Maurizio De Lucia, titolare dell’in-
chiesta sull’arresto di Matteo Messina 
Denaro. 

Giuseppe Cruciani sarà invece 
protagonista di un incontro dedicato 
al costume. La politica e il sesso, l’alto 
e il basso, i vizi e il tifo. Il conduttore 
della Zanzara spazierà a tutto campo, 
portando sul palco di Endorfine la 
connessione diretta e senza filtri che 
ogni giorno sviluppa con il pubblico 
della trasmissione. 

Nel cartellone spazio anche alla 
geopolitica. Dalla guerra tra Russia e 
Ucraina, sostenuta anche da altri paesi 
alle rivolte iraniane. Con la giornalista 
e podcaster Cecilia Sala, si farà un bre-
ve giro del Mondo, alla ricerca di quel 
filo rosso che coniuga gli scenari più 
distanti, svelando le connessioni tra 
attori dello scacchiere internazionale. 

Gli appuntamenti sono program-
mati nei giorni di venerdì 15 settem-
bre (18.00 - 22.30), sabato (11.00 - 
22.30) e domenica (11.00 - 19.30) tra 
Palazzo dei Congressi e Parco Ciani; 
entrata CHF 20.

Il giornalista Giuseppe Cruciani.
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INCONTRI

BELLINZONA 
SCONFINARE FESTIVAL  
INIZIA CON FRANCESCO GUCCINI

Sconfinare Festival 2023, in 
programma dal 12 al 15 otto-

bre a Bellinzona, è alla sua quarta edi-
zione. Nella tensostruttura trasparente 
diventata ormai il simbolo del Festival 
sono previsti quindici appuntamenti 
che combineranno nomi di spicco del-
la scena culturale internazionale a per-
sonalità legate al nostro territorio, per 
dare vita ad un programma destinato a 
coinvolgere tutte le fasce di pubblico. 
Eventi e numerosi ospiti saranno chia-
mati ad analizzare il tema dei “confini 
temporali”, provando a riflettere su al-
cuni dei grandi interrogativi del no-
stro vivere: che significato attribuisce 
la società contemporanea al concetto 
di tempo? Quali proiezioni vengono 
costruite attorno al futuro? Che rap-
porto esiste fra storia e memoria? E fra 
tradizione e innovazione – nella men-
talità, nel pensiero, nella scienza, nelle 
arti? 

Ad inaugurare il Festival, giovedì 
12 ottobre alle 19.00, è previsto un 
appuntamento d’eccezione: Francesco 
Guccini, maestro della canzone d’au-
tore italiana, dialogherà con Marco 
Aime, professore di Antropologia cul-

turale all’Università di Genova. Al 
centro dell’incontro verrà posto pro-
prio il tema del tempo, fil rouge nel-
l’opera cantautoriale e letteraria di 
Guccini, che già nel lontano 1971, 
nella canzone “Il tema”, annunciava 
infatti: “Cantare il tempo andato sarà 
il mio tema / perché negli anni uguale 
/ sempre è il problema…”. Il tempo, 
come coordinata fondamentale delle 
nostre esistenze, non può poi essere 
disgiunto dallo spazio – e così, nelle 

canzoni come nei romanzi, Guccini 
disegna una sua personale geografia, 
che spazia dall’Appennino agli Stati 
Uniti, dalla “Via Emilia al West”. 
Quello che si potrà vivere a “Sconfina-
re Festival” sarà dunque un viaggio 
multimediale nel passato e nel presen-
te, in cui il tempo vivrà nel ricordo e 
lo spazio si dilaterà oltre i confini noti, 
nei territori dell’immaginario.

– 26 –

Boutique Sophie

 
Piazzetta A. Borella 1 - 6850 Mendrisio - tel 078 945 12 55 - cp.sophie10@gmail.com

moda per donne esclusive 
realizzazione di capi unici
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LIBRI

GABRIELE ALBERTO QUADRI 
IPERICA. VICISSITUDINI D’AMORE 
NELLA LOMBARDIA DEL MORO 

Il più recente sforzo letterario 
dello scrittore capriaschese Ga-

briele Quadri è ambientato nei pri-
missimi anni del XVI secolo tra Mila-
no e la Valtellina. Racconta di Marsi-
lio, colto figlio di un cambiavalute di 
Piuro, è ospite per qualche tempo alla 
corte di Ludovico il Moro. Perduta-
mente invaghito di Sofia, una ricca e 
scaltra cortigiana, lascia tuttavia Mila-
no deluso e disgustato da quel mondo 
di violenze e di finzioni. Torna nella 
sua Valtellina, dove impara a meglio 
conoscerne e apprezzare gli abitanti e 
le loro tradizioni. Ben presto si inna-
mora di Iperica, una gagliarda pastora 
di capre, che raccoglie e vende erbe 
curative. Le sue riflessioni filosofiche 
intorno all’essenza della “musa” lascia-
no il posto ad una forma di umanesi-
mo applicato a favore dei ragazzi anal-
fabeti di Chiavenna. Nel frattempo 
conosce Leonardo da Vinci, presente 
alle cascate dell’Acquafraggia in com-
pagnia del fedele Salaì. È imminente 
lo scoppio della Riforma. Marsilio è 

ambasciatore a Coira, 
poi al castello dei 
Quadrio di Chiuro. 
Fra balli, canti e me-
morabili bevute alla 
sagra dei crotti, cele-
bra infine il fidanza-
mento con la leggia-
dra Iperica. 

Il volume di 
Quadri Gabriele Al-
berto - 96 pagine nel 
formato cm 14,8 x 
21 - è ottenibile al 
prezzo di CHF 20.- 
nelle librerie o presso 
l’editore www.fonta-
naedizioni.ch.

PIERO SANNA - PERCHÉ IL CORONAVIRUS HA SCELTO DI STARE CON NOI

Dopo la pubblicazione di 
“Corona di spine”, uscito 

nel 2020, in cui descriveva il mo-
mento in cui l’umanità stava af-
frontando una delle sfide più sur-
reali e infide che si possano imma-
ginare dentro uno scenario perfetto 
per seminare sofferenza e sconquas-
so, è uscito il nuovo libro dello 
scrittore-poeta, di professione me-
dico, Piero Sanna di Muralto. In “Il 
secondo tempo, perché il Corona-
virus ha scelto di stare con noi” 
l’autore sostiene che al prezzo di 
tanta sofferenza e oltre sei milioni e 
mezzo di morti ufficiali, si è impa-
rato moltissimo sulla malattia e su 
sé stessi. Nonostante tutto questo 

basterà per implementare misure ne-
cessarie per fare meglio in un’ipotetica 
prossima volta, che secondo molti cer-
tamente ci sarà? Per ora possiamo in-
dubbiamente dire che l’infausta circo-
stanza è stata molto dolorosa e che 
non è dato sapere se ci ha cambiati per 
un po’ o per sempre. 

Il volume di 184 pagine è in ven-
dita a fr. 25.- la copia; è disponibile da 
subito presso le Edizioni Ulivo: uli-
vo@edizioni-ulivo.ch, oppure presso 
le librerie ticinesi.
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GASTRONOMIA
R I S T O R A N T I  T I C I N E S I  

 I  TOP 
DI TICINO MAGAZINE

ristorante                                                                             tel (091)           giorni di chiusura                                         ambiente 
Ecco, Hotel Giardino, Via del Segnale, Ascona                       785 88 88         da novembre a marzo e lunedì+martedì     raffinato ❂❂Michelin 
La Brezza, Hotel Eden Roc, via Albarelle 16, Ascona            791 01 71         da novembre a marzo e lunedì+martedì     elegante ❂❂Michelin 
Locanda Barbarossa, Hotel Castello del Sole, Ascona        791 02 02                                                                          elegante ❂Michelin 
Villa Principe Leopoldo, Via Montalbano, Lugano            985 88 55                                                                          raffinato ❂Michelin 
Meta, Riva Paradiso 2, Lugano-Paradiso                              649 75 41         lunedì e martedì                                         elegante ❂Michelin 
The View Lugano, Via Guidino 29, Paradiso-Lugano          210 00 00                                                                          raffinato moderno ❂Michelin 
I Due Sud, Hotel Splendide Royal,Riva Caccia 7, Lugano     985 77 11         domenica e lunedì - aperto solo la sera       elegante ❂Michelin 
Locanda Orico, Via Orico 13, Bellinzona                            825 15 18         domenica e lunedì                                      rustico elegante ❂Michelin 
Arté, Piazza Bossi, Lugano Cassarate                                   973 48 00         domenica e lunedì                                      elegante 
Relais Villa Castagnola, Viale Castagnola 31, Lugano      973 25 55                                                                          elegante 
Aphrodite, Hotel Giardino, Via al Segnale, Ascona               785 88 88                                                                          raffinato 
La Rucola, Viale Castagnola 31, Lugano                              973 25 55                                                                          easy dinner elegante 
Moncucchetto, Via Crivelli Torricelli 27, Lugano                  967 70 63         domenica e lunedì                                      cantina vinicola elegante 
Osteria Enoteca Cuntitt,Via alla Chiesa 8 Castel S Pietro     223 68 74        mercoledì e domenica                                  rustico elegante 
Badalucci Taste of Art, Viale Cassarate 3, Lugano             225 16 49                                                                          elegante 
Seven, via Moscia 2, Ascona                                                780 77 77         da lunedì a mercoledì                                 raffinato 
Lago Swiss Diamond, Riva Lago Olivella, Vico Morcote     735 00 00                                                                          elegante 
Vecchia Osteria Seseglio, Via Campora 11, Seseglio         682 72 72                                                                          rustico elegante 
Ai Giardini di Sassa, Via Tesserete 10, Lugano                 911 41 11                                                                          elegante 
Agapé, Corso Pestalozzi 21A. Lugano                                  225 11 10         domenica e lunedì                                      moderno 
Marina, Via Albarelle 16, Ascona                                        785 71 71                                                                          semplice elegante 
La Brasera, Via Cantonale, San Vittore - Grigioni                827 47 77         lunedì                                                         rustico raffinato 
Osteria del Centenario, Viale Verbano 17, Muralto          743 82 22         domenica                                                   classico 
Vicania, Alpe Vicania, Vico Morcote-Carona                         980 24 14         lunedì e martedì                                         rustico elegante 
Osteria Boato, Viale Lungolago, Brissago                           780 99 22                                                                          classico 
Osteria dell’Enoteca, Contrada Maggiore, Losone             791 78 17         lunedì e martedì                                        elegante 
Montalbano, Via Montalbano 34c, S.Pietro di Stabio           647 12 06         domenica                                                   classico elegante 
Da Enzo, Ponte Brolla                                                         796 14 75         mercoledì e giovedì a mezzogiorno             elegante 
Locanda Locarnese, Via Bossi 1-Piazza Grande, Locarno   756 87 56                                                                          moderno elegante 
Osteria Barberini, Via Pontico Virunio 1, Mendrisio           630 06 36         domenica e lunedì                                      rustico elegante 
Enoteca Bottega del Vino, Via Luini 13, Locarno             751 82 79         domenica                                                   stile cantina 
Antica Osteria Il Malatesta, Via Pescatori 8, Muralto       735 00 00         martedì e mercoledì                                    semplice 
Agorà, Muro degli Ottevi 10, Brissago                                 793 31 21         domenica                                                   classico elegante 
Golf Gerre, via alle Gerre 5, Losone                                   785 11 90                                                                          classico elegante 
Da Valentino, Vicolo Torretta 7, Locarno                            752 01 10         domenica, lun e sab a mezzogiorno            rustico elegante 
Motto del Gallo, Via Bicentenario 2, Taverne                    945 28 71         domenica, lunedì a mezzogiorno                 rustico elegante 
Al Bracere, via Livurcio 50. Ronco s/Ascona                       791 93 96                                                                          classico informale 
Grotto Grillo, Via Ronchetto 6, Lugano                              970 18 18         domenica                                                   rustico elegante 
Della Carrà, Carrà dei Nasi, Ascona                                    791 44 52         domenica                                                   rustico elegante 
Bottegone del Vino, Via Magatti 3, Lugano                      922 76 89         domenica e festivi                                       conviviale 
Ristorante Stazione, Via Pietro Fontana, Tesserete            943 15 02         mercoledì                                                   classico 
Forni, Via Stazione, Airolo                                                   869 12 70                                                                          classico 
Osteria Sasso Corbaro, Castello di Sopra, Bellinzona              825 55 32                                                                          rustico elegante 
Centovalli, Ponte Brolla                                                     796 14 44         lunedì e martedì                                         classico 
Groven, Pascol de la Capela 1, Lostallo - Grigioni                830 16 42         domenica sera e lunedì                               classico
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VINI AUDACI  
PER UN VIAGGIO SENSORIALE  

STRABILIANTE

I MACERATI

Tamborini Carlo SA | Via Serta 18 | CH 6814 Lamone | Tel. +41 91 935 75 45 | tamborinivini.ch

I MACERATI
Novità

SEGUICI ANCHE SUofferto al Campo Marzio (Conza)
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GASTRONOMIA

RICETTE DEGLI CHEF DEI RISTORANTI TICINESI 
AL MONCUCCHETTO DI LUGANO 
LE PROPOSTE DI ANDREA MUGGIANO

CANNONCINO CROCCANTE 
RIPIENO DI MOUSSE VEGETALE 
CREMA VIOLA 
E MAIONESE AL POMODORO 
 
 
Ingredienti per 4 persone 
 
mousse vegetale - 200 g di pasta 

fillo, 50 g di piselli, 50 g di asparagi, 
50 g di favette, 20 g di scalogno, 150 
g di patate, 2 dl di brodo vegetale, q.b. 
sale, pepe e olio extravergine.  

crema viola - 300 g di patate vio-
la, 100 g di latte, 80 g di burro, q.b. 
sale. 

maionese - 2 tuorli d’uovo, 200 g 
di olio di semi, 20 g di concentrato di 
pomodoro, q.b. sale, senape. 

 
Procedimento 
 
mousse vegetale - In una pentola 

fare soffriggere lo scalogno con l’olio, 
aggiungere i vegetali e il brodo. Cuo-
cere per 15 minuti. Frullare e passare 
al setaccio. Una volta ottenuta una 
massa liscia, aggiungere le patate pre-
cedentemente cotte e schiacciate. Ag-
giustare di sale e mettere il composto 
in una tasca da pasticceria. 

crema viola – Lavare le patate vio-
la e cuocerle con la buccia in abbon-
dante acqua salata. Sbucciare e frullare 
le patate con il latte. Regolare di sale e 
pepe e montare con il burro. 

maionese al pomodoro – Mettere i 
tuorli in una planetaria, aggiungere il 
sale e la senape e iniziare a montare ag-
giungendo a filo l’olio di semi. Una 
volta montata, aggiungere il concen-
trato di pomodoro. 

 
 

 
GNOCCHETTI DI PATATE 
CON POLPO ALLA “LUCIANA“ 
 
Ingredienti per 4 persone 
 
gnocchi - 500 g di patate, 150 g di 

farina, 1 uovo, 1 tuorlo d’uovo, q.b. 
sale, q.b. zafferano. 

polpo alla Luciana - 500 g polpo, 
2 spicchi di aglio, 500 g pomodoro ci-
liegino, 1 mazzetto di prezzemolo, 4 
cucchiai di olio extravergine, 2 cuc-
chiai di olive, q.b. capperi, q.b. sale e 
pepe. 

spugna verde - 120 g uova intere, 
8 g olio extravergine, 80 g di prezze-
molo, 5 g di lievito in polvere, 40 g di 
farina, 2 g di sale. 

 
Procedimento 
 
gnocchi – Lavare le patate e met-

terle in pentola con acqua fredda; la-
sciare cuocere per 30-40 minuti. 
Schiacciare le patate ancora calde, 
unirle alla farina, uova, sale e zafferano 
e impastare finché non si sarà ottenuto 
un impasto morbido. 
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VENTI
EXTRA BRUT

Tamborini Carlo SA | Via Serta 18 | CH 6814 Lamone | Tel. +41 91 935 75 45 | tamborinivini.ch
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GASTRONOMIA

 
 
 
I PIATTI AL RISTORANTE MONCUCCHETTO DI LUGANO

polpo alla Luciana – Mettere il 
polpo in pentola con abbondante ac-
qua fredda e portarlo a ebollizione. 
Lasciare cuocere per 45 minuti circa. 
Toglierlo dal liquido di cottura e la-
sciarlo raffreddare ben coperto per evi-
tare che si secchi. In una padella met-
tere olio e aglio, lasciare insaporire 2 
minuti e aggiungere i pomodorini, 
capperi, olive e lasciare cuocere per al-
tri 5 minuti; aggiungere l’acqua di cot-
tura del polpo e lasciare ridurre. Una 
volta ottenuta una salsa tirata, aggiun-
gere i bocconcini di polpo e prezzemo-
lo tritati. 

spugna verde – Sbollentare il prez-
zemolo per 2-3 minuti poi raffreddare 
in acqua fredda con il ghiaccio per 
preservarne il colore. Mettere tutti gli 
ingredienti nel frullatore e mixare il 
composto per 1-2 minuti. Filtrare il 
composto e metterlo in un sifone per 
panna, aggiungere 2 cariche, agitare 
bene il composto e sifonarlo in un bic-
chiere di carta; cuocerlo al microonde 
per 45 secondi alla massima potenza e 
lasciarlo raffreddare. 

ASSAGGI DI MAIALINO CROCCANTE 
E COSCIA IN PULLEDPORK 
CIPOLLOTTI IN AGRODOLCE E PATATE  
 
Ingredienti per 4 persone 
 
500 g pancia di maiale, 500 g 

spalla di maiale, 4 patate, 12 cipollotti 
piccoli, 4 cucchiai di fondo di carne 

 
Procedimento 
 
pancia – Pulire la pancia dai nervi 

e pulire bene la cotenna da eventuali 

residui di pelo. Marinare per 2 ore in 
mezzo litro di acqua, 25 g sale, gambi 
di prezzemolo tritati e un mix di pepe 
in grani, finocchietto, cannella e anice 
stellato pestati al mortaio. Trascorse le 
due ore di marinatura scolare ed elimi-
nare i residui di aromi; condizionare 
sottovuoto e cuocere a 72°C per 12 
ore; abbattere in positivo e lasciare ri-
posare per 24 ore.  

spalla – Pulire la spalla di maiale 
dal tessuto connettivo in eccesso e 
condire a piacere con sale, pepe, aro-
mi, paprika e salsa barbecue. Condi-

Il Ristorante Moncucchetto è situato 
sulla collinetta sopra Lugano-Besso 
(Via Marietta Crivelli Torricelli 27), 
inserito nella splendida tenuta 
vitivinicola omonima condotta da 
Lisetta Lucchini e da suo marito 
Niccolò. La cantina di vinificazione 
che ospita anche il ristorante 
è opera dell’arch. Mario Botta.
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GASTRONOMIA

 
 
 
I PIATTI AL RISTORANTE MONCUCCHETTO DI LUGANO

zionare a sottovuoto e cuocere a 68°C 
per 24 ore. Quando è pronto scolare i 
liquidi di cottura e farli ridurre. Nel 
frattempo sfilacciare la carne. Unire 
alla carne sfilacciata la riduzione filtra-
ta e aggiustare di sale e pepe. 

patate – Pelare le patate e tagliare 
delle fette di circa 2 cm e con l’aiuto di 
un coppapasta creare delle “monete”. 
Rosolare in padella e quando sono do-
rate portare a cottura aggiungendo po-
co alla volta del brodo. 

cipollotti – Pulire i cipollotti dalle 
radici e dalle falde più esterne coriacee 
e cuocere come una giardiniera, ovve-
ro in acqua, vino bianco, aceto di vino 
bianco, sale e pepe in grani.  

 
Lucidare la pelle della pancia e 

porzionare in cubetti, rosolare dalla 
parte delle cotenna a fuoco basso per 
farla diventare crispy. Riscaldare il pul-
ledpork, le patate e i cipollotti e dres-
sare il piatto con un goccio di fondo di 
carne. 

 

SABLÉ AL TIMO LIMONE 
CREMA AL POLLINE 
E FRAGOLE FRESCHE 

 
Ingredienti per 4 persone 
 
crema al polline - 170 ml di latte, 

50 g di zucchero, 1 uovo, 18 g di fari-
na, 5 g di maizena, 5 g di polline. 

sablé al timo limone - 75 g di fari-
na, 63 g di burro, 31 g di zucchero, 3 
g di timo limone, 1 tuorlo. 

Procedimento 
 
sablé al timo limone – Per creare il 

burro al timo limone, procedere aro-
matizzando il burro a 65°C per 2 ore 
con il timo; una volta raffreddato usa-
re la frusta per creare un composto 
omogeneo. 

sablé: amalgamare il tutto con il 
burro a temperatura ambiente, lasciar 
riposare per 2 ore. Poi stendere fino ad 
ottenere uno spessore di 5 mm. Met-
terli in congelatore per 1 ora. Cuocere 
in forno a 160°C per 15 minuti circa. 

crema al polline – Mettere a ri-
scaldare il latte con il polline in infu-
sione; nel frattempo montare l’uovo 
con lo zucchero, aggiungere le farine 
setacciate e poi trasferire all’interno 
del latte, portare a bollore e stendere la 
crema su una placca per farla raffred-
dare. 

Impiattare mettendo al centro del 
piatto il disco ottenuto di sablé, deco-
rare con la crema utilizzando un sac a 
poche con la punta rigata, usare le fra-
gole fresche per decorare. 

ordinate su bindella.ch
+41 91 994 15 41

Villa Antinori  
Riserva
Chianti classico docg, Riserva 

Antinori – Toscana

Eleganza e maturità vellutata.
Richiedono passione e pazienza.
Nel vigneto ed in cantina.
Il Villa Antinori Riserva lo illustra.

Vinoteca Bindella 
Via al Molino 41, Scairolo   6926 Montagnola 

Lu – Ve   07.30 – 12.00   13.30 – 17.00
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VINI

530 MILA LE IMPRESE, 870 MILA GLI ADDETTI 
IN ITALIA LA FILIERA DEL VINO 
PRODUCE € 31 MILIARDI DI FATTURATO

Il comparto vinicolo del Belpae-
se vale 31,3 miliardi di euro, 

impegna 530 mila aziende con circa 
870 mila addetti, ed e ̀ in cima alla spe-
ciale classifica relativa alla bilancia 
commerciale del made in Italy “tradi-
zionale”, quello delle 4A (Abbiglia-
mento, Alimentare, Arredamento, Au-
tomazione) che vale ogni anno circa 
200 miliardi di euro. Il contributo del 
vino non si limita alla filiera agroali-
mentare, ma si allarga al made in Italy 
nel suo insieme: dall’analisi di oltre 40 
settori rappresentativi, il vino, con 7,4 
miliardi di euro di esportazioni nette, 
si colloca – nel 2022 - al primo posto 
per livello del saldo commerciale, la-
sciandosi alle spalle altri campioni del 
Made in Italy nel mondo, sia del siste-
ma moda sia della meccanica stru-
mentale. Una scalata, quella del pro-
dotto agricolo italiano piu ̀ richiesto 
nel mondo, partita dal 4° posto del 
2011 sino alla performance di oggi, 
con il sorpasso su altri comparti come 
la gioielleria/bigiotteria (+6,8 miliardi 
di euro), la pelletteria (+6,7 miliardi di 
euro) e l’abbigliamento (+6,4 miliardi 
di euro). Tra gli acquirenti internazio-
nali di vino italiano gli Stati Uniti con 

un +10% nel 2022 si confermano il 
principale mercato dell’export di vino 
italiano; seguono la Germania 
(+15%), Regno Unito (+10%), Cana-
da (+11%), Svizzera (+3%) e infine la 
Francia con un importante +25%. 
Francia che nella speciale classifica 
delle esportazioni vinicole continua a 
occupare la leadership mondiale con 
12,3 miliardi di euro. 

Con oltre 2,8 miliardi di euro di 

fatturato all’estero e una performance 
nei dodici mesi superiore alla media 
italiana (+13,4%) il Veneto con il Pro-
secco fa da apripista nel mercato inter-
nazionale del vino tricolore. Al secon-
do e terzo posto si trovano rispettiva-
mente Piemonte e Toscana. Seguono 
Trentino-Alto Adige (-1,1% il risulta-
to tra gennaio e dicembre 2022) e 
Emilia-Romagna (+8,9%), che insie-
me costituiscono il 62,8% dell’export 
enologico della nazione. Infine, a sor-
prendere in questa classifica, è la gran-
de spinta sia qualitativa che quantita-
tiva proveniente da Friuli-Venezia 
Giulia (+39,7%), Marche (+25,9%) e 
Sicilia (+21%) con il territorio risco-
perto dell’Etna. 

Uno studio ha quantificato i nu-
meri espressi dalla filiera del vino a 
partire dal vigneto per arrivare alla fase 
distributiva e commerciale, integran-
doli con quelli dei settori correlati, an-
ch’essi annoverati tra le punte del ma-
de in Italy. La filiera - fatta da coltiva-
zione/produzione e vendita/distribu-
zione - vale 26,2 miliardi di euro (16,4 
miliardi di euro la parte produttiva e 
9,8 miliardi le vendite al dettaglio/in-
grosso), impiega 836 mila addetti con 
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VINI

 
 
 
IN ITALIA LA FILIERA DEL VINO VALE 32 MILIARDI DI EURO

un numero di aziende pari a 526 mila. 
La filiera “correlata” (tecnologie e 
macchinari per vigneto, cantina e con-
trollo qualità/certificazioni) conta cir-
ca 1’850 aziende, con 34’000 addetti, 
per un fatturato di 5,1 miliardi di eu-
ro. Sommando insieme i canali diretti 
e indiretti della filiera, in Italia (quindi 
escludendo l’export) il segmento Ho-
tellerie/Restaurant/Café -
ingrosso/enoteche detiene una quota 
del 58% sul totale, seguito dal 25% 
della Grande distribuzione e dal 18% 
delle vendite dirette in cantina. La fi-
liera “correlata” conta sulla parte vi-
gneto con attrezzature per l’impianto, 
fitofarmaci, fertilizzanti, imprese per 
la meccanizzazione (10’200 addetti, 2 
miliardi di euro); la cantina, composta 
da aziende produttrici di macchine e 
attrezzature per la trasformazione, vi-
nificazione, imbottigliamento oltre al-
le materie prime secche (20’000 ad-
detti, 2,9 miliardi di euro); il controllo 
qualità (3’500 addetti, 150 milioni di 
euro). In Italia ci sono 29,4 milioni di 
consumatori di vino (55% della popo-
lazione), di questi il 42% e ̀ quotidia-
no. La crescita media annua dei con-
sumatori fino a 44 anni (il 34% del 
totale) è diminuita del 2,1% dal 2008 
al 2021.  

Il tratto caratteristico dell’indu-

stria enologica è senza ombra di dub-
bio il livello di internazionalizzazione. 
Con 7,9 miliardi di euro esportati nel 
2022, le vendite estere hanno toccato 
il massimo storico, generando oltre il 
54% del fatturato settoriale e confer-
mando l’industria vinicola nettamente 
in testa al ranking dell’export italiano 
dei settori alimentari. Un risultato ot-
tenuto al termine di un decennio in 
cui, con una crescita cumulata prossi-
ma all’80%, il settore è risultato uno 
dei principali attori dell’accelerazione 
complessiva dell’export alimentare ita-
liano. Senza il contributo del vino, che 
ha una propensione all’export doppia 
rispetto agli altri alimentari e bevande 
(54,5% contro 27,3%), l’avanzo com-
merciale dell’alimentare sarebbe infe-

riore del 64%. Questa naturale voca-
zione all’export determina anche un 
ruolo di “apripista” a beneficio degli 
altri comparti dell’agroalimentare. Si 
stima infatti che, negli ultimi 15 anni, 
ad ogni punto in più di crescita delle 
esportazioni italiane di vino sia asso-
ciata – due anni dopo – una crescita di 
0,8 punti percentuali in media per gli 
altri prodotti alimentari.  

Non mancano i rischi per un 
comparto che, rispetto all’alimentare 
nel suo complesso, è più esposto alle 
oscillazioni cicliche dettate dalla con-
giuntura e da fattori esogeni. In parti-
colare, sarà cruciale la capacità di mi-
surarsi con le sfide poste dal cambia-
mento climatico: per far fronte ai “ri-
schi di transizione” (investimenti ne-
cessari per sostenere i percorsi verso la 
sostenibilità), ad esempio, la filiera vi-
tivinicola in Italia potrebbe dover de-
stinare, su base annua, risorse pari a 
circa lo 0,7% del proprio fatturato da 
qui al 2050, per un controvalore di ol-
tre 100 milioni di euro l’anno e un in-
vestimento complessivo di circa 2,7 
miliardi di euro.  

Al primo posto, con un +10%, gli 
Stati Uniti si confermano principale 
mercato dell’export italiano. Seguono 
la Germania (15% lo share), Regno 
Unito (+10%), Canada (+11%), Sviz-
zera (+3%) e infine la Francia con un 
importante +25%.
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Nome del vino CARISMA 
Chardonnay Ticino 
Denominazione 
di Origine Controllata 

 

Annata 2022 

Vitigno Chardonnay 

Zona di provenienza uve coltivate nelle valli Blenio, Leventina e 
Riviera. 

Vinificazione Da una spremitura molto soffice delle uve 
pigiate e parzialmente diraspate viene 
ottenuto il mosto fiore che fermenta in 
vasche d’acciaio inox ad una temperatura 
di 18-20 °C.  

Gradazione alcolica 13,2 % Vol. 

Colore Giallo paglierino intenso con riflessi 
verdognoli. 

Profumo Fine, delicato con sentori di frutta a semi 
(mela e pera) accompagnati da note 
floreali che ricordano il tiglio e note di 
citronella. 

Sapore Attacco fruttato e pieno; fresco e piacevole 
con un finale equilibrato e di buona 
persistenza 

Temperatura di servizio 8 - 10°C. 

Longevità Il Carisma mantiene le sue migliori fino a 3 
anni oltre la vendemmia se conservato in 
condizioni ottimali. 

Imballaggio Cartoni con 6 bottiglie da 7,5 dl. 

Prezzo Fr. 18.- / bottiglia da 7,5 dl, IVA compresa. 

CLASSICO CHARDONNAY 
CARISMA, CON UVE DELL’ALTO TICINO 
IL BIANCO PRODOTTO DA GIALDI VINI SA

 
VINI

Produttore e distributore: 

Gialdi Vini SA 
Via Vignoo 3 - 6850 MENDRISIO 
tel 091 640 30 30 
info@gialdi.ch  -  www.gialdi.ch
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6906 Lugano-Cassarate 
Via del Tiglio 9 

tel 091 972 67 51 
mobile 079 620 63 40

agenzia

Toyota GR Supra

SD 

Cagiallo - Tesserete - Capriasca 
tel 079 881 39 41

- manutenzione giardini 
- pulizia terreni incolti 
- piccoli lavori forestali
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ESCURSIONI

STRALUGANO 
ARRIVA LA XVII EDIZIONE 
DELLA CORSA REGINA DEL LUNGOLAGO

StraLugano è pronta a dare il via 
alla sua XVII edizione, il 23 e 

24 settembre, con una varietà di gare 
che occuperanno tutto il finesettima-
na di inizio autunno per offrire alla 
città di Lugano tanto sport e diverti-
mento. A dare il via alla manifestazio-
ne, sabato 23 settembre, nel pomerig-
gio alle 16.30 sarà la 5km FunRun, la 
gara che si snoda per 5'000 m lungo le 
rive del Ceresio e attraverso il Parco 
Ciani, dedicata a chi vuole cimentarsi 
in una gara tutta d’un fiato. Sempre 
sabato, alle 18.15, si raddoppia la di-
stanza e si parte con la 10Km City-
Run, la corsa che percorre l’intero lun-
golago di Lugano, entrando anche in 
parte nella città. Il prefestivo si chiude 
alle 20.30 con la Run4Charity, 3 km 
alla portata di tutti, in un ambiente di 
totale solidarietà per sostenere le orga-
nizzazioni benefiche aderenti alla 
Run4Charity. 

Domenica 24 settembre, la prima 
partenza è affidata alla Monte Brè 
Challenge Race, alle ore 9.30: 9 km 
con 730 m di dislivello per arrivare sul 
“tetto di Lugano”. Alle 10 è in pro-
gramma la gara regina, la 21km Half 
Marathon, la mezza maratona con la 
vista mozzafiato del lago al proprio 

fianco e la solita folla di corridori 
tutt’intorno. Si può scegliere se correre 
da soli i 21 km, oppure se si vuole sud-
dividere con 3 amici la fatica nella ver-
sione a staffetta 21Km HM RelayRun. 
Saranno i bambini a chiudere la mani-
festazione nel primo pomeriggio della 
domenica 24 settembre con la Kid-
sRun. Un breve percorso, diverso a se-
conda della fascia d’età per offrire a 
tutti i ragazzi la possibilità di mettersi 
alla prova. 

Questa StraLugano è una edizione 

dedicata alla sostenibilità. In collabo-
razione con la SUPSI, infatti, analiz-
zando ogni dettaglio di StraLugano, è 
stato realizzato un Report di sostenibi-
lità, in grado di monitorare e definire 
i molti aspetti che una gara internazio-
nale come questa presenta. per rag-
giungere la StraLugano, come avviene 
da diversi anni, vale la promozione del 
trasporto gratuito con Swiss Runners 
Ticket (bus e treni) da qualsiasi regio-
ne della Svizzera e usufruibile anche 
dagli stranieri a partire dalla stazione 
di confine in entrata nel nostro Paese. 
Per tutti i partecipanti alle gare crono-
metrate sarà quindi possibile lasciare 
l’auto a casa e utilizzare i mezzi di tra-
sporto pubblici da e per il proprio do-
micilio.
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6906 Lugano-Cassarate 
Via del Tiglio 9 

tel 091 972 67 51 
mobile 079 620 63 40

agenzia Toyota Yaris Cross Adventure
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MOTORI

TOYOTA 
RITORNO ALLE ORIGINI 
PER IL NUOVO LAND CRUISER

Toyota ha presentato il nuovo 
Land Cruiser, un modello che 

si ispira da oltre 70 anni alle qualità 
originali di forza e affidabilità. Le ca-
ratteristiche sono state combinate con 
nuove tecnologie per fornire prestazio-
ni migliori sia in fuoristrada sia nell'u-
so quotidiano. La consegna è prevista 
per la prima metà del 2024. 

Il Land Cruiser nacque 72 anni fa 
con il nome “Toyota BJ”. Da allora, la 
missione della casa giapponese per il 
Land Cruiser è stata quella di offrire al 
pubblico un veicolo in grado di tra-
sportare i passeggeri a destinazione in 
sicurezza, anche negli ambienti più 
impervi. Le diverse esperienze dei 
clienti di tutto il mondo si sono rive-
late preziose per l'evoluzione dei punti 
di forza essenziali, basati su affidabi-
lità, durata e capacità di affrontare 
condizioni di strada impegnative. La 
sua reputazione di lunga data ne ha 
fatto uno dei modelli Toyota più ven-
duti, con 11,3 milioni di unità conse-
gnate in più di 170 Paesi. 

Il nuovo Land Cruiser conserva 
una struttura body-on-frame classica e 
solida e, come il più grande modello 

300 (non disponibile in Europa occi-
dentale), adotta la piattaforma GA-F di 
Toyota che svolge un ruolo cruciale 
nel migliorare notevolmente le presta-
zioni fuoristradistiche. Allo stesso 
tempo è facile da manovrare e più co-
modo nella guida su strada. Il nuovo 
telaio è il 50% più rigido e la rigidità 

combinata di scocca e telaio è più ele-
vata del 30%. Questi incrementi so-
stanziali contribuiscono a maggiori 
reattività, maneggevolezza e comfort 
di guida. Anche le prestazioni di base 
delle sospensioni sono state migliora-
te, in particolare per garantire una 
maggiore articolazione delle ruote, fat-
tore imprescindibile nella guida fuori-
strada. 

Questo è il primo Land Cruiser a 
usare il sistema di servosterzo elettrico, 
che riduce la quantità di contraccolpi 
che può verificarsi durante la guida su 
superfici molto sconnesse e fornisce 
una sterzata più fluida e diretta, oltre a 
una manovrabilità più semplice a tutte 
le velocità. La guida fuoristrada è stata 
ulteriormente migliorata grazie al 
nuovo sistema di disconnessione della 
barra antirollio. La tecnologia SDM è 
una novità di Toyota che consente al 
guidatore di cambiare lo stato della 
barra antirollio (stabilizzatore) tramite 
un interruttore sul cruscotto. Questa 
flessibilità contribuisce una migliore 
guidabilità su strade sconnesse, mag-
giore comfort e una più semplice ma-
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MOTORI

 
 
 
NUOVO TOYOTA LAND CRUISER

neggevolezza nella guida su strada. 
Nell'Europa occidentale il nuovo 

Land Cruiser è proposto con un mo-
tore turbodiesel da 2,8 litri. Capace di 
erogare un massimo di 204 CV, è ab-
binato a un nuovo cambio automatico 
Direct Shift a 8 rapporti che gli garan-
tisce una forza di traino fino a 3’500 
kg. Nel corso del 2025 sarà disponibi-
le un gruppo propulsore elettrificato 
che abbina un motore diesel alla tec-
nologia mild hybrid a 48 volt. 

Il look massiccio e robusto denota 
la qualità del «ritorno alle origini» del 
nuovo Land Cruiser, ma è anche estre-
mamente pratico grazie all'approccio 
“la forma segue la funzione”. Le pre-
stazioni fuoristradistiche sono favorite 
da sbalzi più corti, angoli modellati e 
una scocca più bassa e più stretta, 
mentre le parti della carrozzeria sono 
state progettate per essere facilmente 
sostituite in caso di danni. 

Di profilo il design esterno mostra 
la classica silhouette del Land Cruiser, 
con linee orizzontali marcate. La lun-
ghezza complessiva è 4’920 mm, la 
larghezza 1’980 mm e l'altezza 1’870 

mm, mentre il passo misura 2’850 
mm. 

Per gli interni è possibile scegliere 
la configurazione a cinque o sette sedi-
li, con un design che richiama la forza 
e la funzionalità di un autentico fuori-
strada, testimoniate da dettagli quali il 
pannello strumenti dallo sviluppo 

orizzontale e interruttori la cui forma 
garantisce un azionamento semplice, 
anche durante la guida su terreni diffi-
cili. 

Il nuovissimo Land Cruiser sarà 
presentato in Europa con uno speciale 
modello First Edition, che potrà essere 
prenotato dai clienti a partire da otto-
bre 2023. Questa edizione limitata 
(per l'Europa saranno prodotte circa 
3’000 unità) evidenzia la tradizione 
del Land Cruiser con speciali tratti sti-
listici e un carattere fuoristrada senza 
fronzoli. Alcuni tratti distintivi sono i 
classici fari rotondi e due verniciature 
esterne bicolore. 
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 Fatti per crescere insieme

Da sempre ecosostenibili

Per scoprire come, ci contatti. 
Fratelli Roda SA Industria grafica e cartotecnica
091 935 75 75

Carta e cartone sono materiali virtuosi con altissime percentuali 
di recupero e riciclo. Privilegiamo materie prime certificate ma 
ci impegnamo pure nella riduzione degli scarti, così come nella 
salvaguardia e nella conservazione della bio-diversità del nostro 
pianeta.
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MOTORI

LEXUS 
LA RX TUTTA ELETTRICA 
CON LINEA ISPIRATA AL GHEPARDO

La caratteristica più evidente 
della Lexus RZ è il suo aspetto 

esteriore. Il primo veicolo elettrico to-
tale a batteria di Lexus si distingue 
dalla massa anche solo visivamente per 
il suo design incisivo. Mostra il suo di-
namismo attraverso la forma pronta a 
scattare ispirata al ghepardo. Oltre a 
essere vistosamente moderna, lascia 
intuire anche la futura direzione di 
Lexus. 

Poiché questa visione è alla base 
dell'idea di RZ, il suo complesso espri-
me la spaziosità di un SUV combinata 
con la vivace accelerazione di un vei-
colo elettrico. La spaziosità è evidente 
nel passo lungo e nelle ruote posizio-
nate il più possibile verso gli angoli, 
così come la linea del tetto che sale 
verso la parte posteriore permette am-
pio spazio per la testa. Il cofano relati-
vamente basso e la calandra priva di 
griglia indicano la trazione puramente 
elettrica. Nonostante la scomparsa 
della griglia a clessidra, la RZ è imme-
diatamente riconoscibile come una 
Lexus, perché il segno distintivo è sta-
to esteso alla carrozzeria. Il risultato è 
una forma chiusa dalla parte anteriore 
fino ai montanti A. La forma a clessi-
dra è accentuata dalla sostituzione del-

la griglia nera con una superficie ver-
niciata, affiancata da sezioni laterali 
nere e, allo stesso modo, dai parafan-
ghi anteriori più pronunciati. 

Significativo è il fatto che il moto-
re elettrico fornisce una potenza spon-
tanea e carica di energia. L'ispirazione 
di fondo per la RZ è stato il ghepardo. 
Tutta la forma esterna evoca il balzo di 
un felino: il muso tenuto basso, la co-
da alta, le zampe posteriori in cerca di 
presa e caricate per scattare. Tutto ciò 
traspare dalla silhouette che sale dal-

l'anteriore al posteriore, nei fianchi si-
nuosi e nel modo in cui le ruote poste-
riori sembrano afferrare il terreno. 
L'intera carrozzeria sembra voler spin-
gere in avanti le ruote posteriori, men-
tre i passaruota sono decisamente mu-
scolosi. 

La potenza e ancor più il modo in 
cui viene erogata ha plasmato anche il 
concetto di design di «E-motion spon-
taneo». L’incanalamento fluido dei 
flussi d’aria e l’efficienza aerodinamica 
sono chiaramente riconoscibili nella 
forma della RZ. La capacità di fendere 
l’aria con una resistenza minima si 
manifesta anche nelle lamelle anterio-
ri, nella silhouette dell'abitacolo, nelle 
fiancate affusolate, nelle linee di sepa-
razione che corrono sopra le portiere e 
nello spoiler sul tetto. 

Lo spoiler è costituito da due ele-
menti distinti fissati agli angoli esterni 
della carrozzeria, immediatamente 
dietro i montanti C. Alcuni osservato-
ri lo hanno associato all’immagine di 
due corna. Analogamente a altri detta-
gli esterni, questo è un esempio perfet-
to di funzionalità in una forma ponde-
rata e questa forma è elegantemente 
particolare. Per motivi pratici ed este-
tici, la RZ sfoggia un design audace-
mente e sorprendentemente diverso.
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Luca Molinari

Cucine & Bagni a GranciaCucine
Bagni
Direzione lavori

Parco Commerciale Grancia
Via Cantonale, 091 960 53 90

• Grandissima scelta
• Consulenza a domicilio
• Ristrutturare da un unico interlocutore
• Garanzia a vita
• Montaggio a cura di falegnami interni

 

... e la nostra tradizione 

da 56 anni continua: 

siamo attivi dal 1967 !

Osteria Grotto  da PIERINO - Cureggia

Cucina nostrana 
La vera Polenta al camino 

Salumi nostrani - Formaggi  
Formaggini - Minestrone.... 

Ambiente familiare - Ampio giardino 

 
 

CUREGGIA- Lugano - tel 091 941 87 96 
www.grottopierino.swiss - info@grottopierino.swissPropr.: Fam. Mauro Cassina

via Battaglini - 6950 Tesserete - tel + fax 091 943 34 34 - garage.tesserete@hotmail.com

auto riparazioni - compravendita auto 
ottime vetture d’occasione 
ricerca veicoli - collaudi

di Carmen Stranieri
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MOTORI

HONDA 
PER LA NUOVA CIVIC TYPE R 
UN MOTORE VTEC TURBO PIÙ EFFICIENTE

La Civic Type R attinge a una 
lunga tradizione di auto ad al-

te prestazioni ispirate allo spirito della 
competizione. Ora siamo alla 11.esi-
ma generazione, con miglioramenti 
del design, tra cui una presa d'aria 
funzionale sul cofano e un nuovo dif-
fusore posteriore. La Type R è anche 
più bassa e più larga della Civic stan-
dard, con uno spoiler posteriore ridi-
segnato che accentua l'eleganza della 
linea del tetto e contribuisce sia alle 
prestazioni aerodinamiche sia a un 
aspetto muscoloso. La combinazione 
di componenti leggeri e il motore a 
benzina a quattro cilindri da 2,0 litri 
con maggiore potenza conferisce alla 
Civic il miglior rapporto peso/potenza 
della sua categoria. Il cambio manuale 
a 6 marce e il sistema Rev Match con 
auto-blip offrono ai guidatori una sen-
sazione ancora maggiore quando si 
cambiano le marce. 

L'abitacolo della Type R beneficia 
dei sedili sportivi leggeri e dei coman-
di incentrati sul guidatore. Oltre alle 
modalità di guida preconfigurate, la 
nuova modalità ‘Individual’ offre nuo-
vi livelli di personalizzazione. Questi 
danno ai conducenti la possibilità di 
regolare alcuni parametri come la ri-
sposta all'accelerazione o la reattività 
dello sterzo. Il data logger di bordo 
Honda Log R è dotato di un sistema 

di tracciamento aggiornato e di un'in-
novativa funzione di generazione di 
note che offre ai conducenti l'oppor-
tunità di migliorare le proprie presta-
zioni in pista. 

Sin dal lancio della prima genera-
zione nel 1997, la Civic Type R si è di-
stinta per i suoi motori potenti e reat-
tivi agli alti regimi. Il modello più re-
cente è alimentato da un motore turbo 
VTEC a quattro cilindri da 2,0 litri, 
dotato di diverse tecnologie derivate 
dal motorsport. Queste migliorano ul-
teriormente la potenza, la coppia e la 
risposta del motore oltre le capacità 
della versione leggera in edizione limi-
tata del modello precedente. Il sistema 
di scarico dritto aumenta il flusso di 
scarico del 13% rispetto al suo prede-

cessore, riducendo la contropressione 
e consentendo al motore di essere an-
cora più efficiente. Completano il si-
stema tre nuovi terminali di scarico 
dotati di valvola attiva per aumentare 
il flusso dei gas di scarico. 

La nuova vettura è dotata di un si-
stema di controllo della temperatura e 
di raffreddamento ad aria migliorato 
grazie a un radiatore più efficiente. Il 
diametro maggiorato della presa d'aria 
consente un aumento del 10% del 
flusso d'aria in ingresso. Questi sono 
gestiti da un sistema di controllo del 
motore riprogettato, che è stato ag-
giornato aumentando la risoluzione 
del sistema di fasatura dell'accensione 
e regolando il controllo della fasatura 
variabile delle valvole per migliorare la 
risposta in accelerazione. I migliora-
menti del motore si traducono in pre-
stazioni di fascia alta più elevate e con-
sumi di carburante ridotti di fascia 
bassa, nonché in un rapporto peso / 
potenza migliore della categoria. Il 
motore sviluppa 329 CV a 6.500 gi-
ri/min, con una coppia di 420 Nm di-
sponibile già da 2.200 giri/min e fino 
a 4.000 giri/min. Il propulsore può es-
sere spinto a girare agevolmente fino a 
7.000 giri/min. Così, la Civic Type R 
può abbattere da 0 a 100 km/h in soli 
5,4 secondi, con una velocità massima 
di 275 km/h.
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coordinamento di altri mezzi d’informazione 

studio e realizzazione completa di campagne pubblicitarie 
organizzazione di manifestazioni 

ufficio stampa - agenzia pubblicitaria 
 
 si può fare!

CH-6955 Capriasca - Cagiallo 
tel 091 923 82 18 • 079 620 51 91 • masco-consult@ticino.com
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Risparmiare
con la cassa

malati

AXA Agenzia Principale Sergio Sertori
Piazza Riforma 4, 6900 Lugano
Telefono 091 923 73 13
lugano.via.nassa@axa.ch
AXA.ch/nassa

Risparmiare fino a CHF 2000.–

sull’assicurazione di base

ASSICURAZIONE COMPLEMENTARE

MALATTIE

AXA.ch/risparmio

Know You Can
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A La Cornice di Lugano 
un omaggio a Pat Hechanova 
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